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E -

n - sono de4lal a combatterà %% Inson' 
trtiBBoro reifst&aza. 

I» ' K Itt/llniostrszionfii ? 

=^ 

fa"rfova.,i4s«««m&r# -JJ^QI creaUnao i.rmjmenta eie la 

K slamo B«mpre In 0ri«tfl, polohè «oa da* gii ai, moUog«rì, flOÌi»I»D»ti 
è Minpra dalla tei^a - doYB i ra iaè ^^Sutop», anaortta daTaati al portò 

'di DttldgQO, còD poln&no esonerartil 
dal l̂ BHtfoIpars al trlitl avréliliitènii; 
ohe li Vaino preparando per ti«fll 
^ramo pa«M. * • : 

B la dtpldniwl̂ a acal iara più th4 
«òtttinU. •' ; 

^•••- \ 

ohe: fatocllétaàto Hi piradìso iAXt%' 
»iifar«> ohe arrivano àli'Osotdanta a&f 
tgaitld «i^iopimaaspi.s m'sorla.ij : ^ ^ 
\^\^\% Sultano ba riformato U mlnUia-

ro, spinto dalla ntotsBltAi dalla alida-
n s!o&0f« dalli nrgftùsa di àeseterara l« 
-HHllttraattaaafloaglìxrArelaQvraBtantl , _ , , ^ ti 
perlooll. r - f r ' "• h- ' ^* Ruaiinia e la Serbia sono per 

. V O'wolò #gU nominò Said paldàlpri. ^*^*^*^« ^ " ' "»°1 * ^°, ^t^»*^""^ o 
.^mlniiteo.coluritiiegiàaTeYaproi « ° " n T ^ ^ . , , * 
. , o . to alla sublime Portai mèzsl ido- K /»»»*»* 8 D»BubÌÉniI aoBl.'aTTlanp 

naiimnedì render^pottibUain Tur-j * «"f «^^^ " I» più «o«pUU anto-

, 4'Europa raalamwano latantamenta^ f ** .??* '? ' t ! ! ', f̂̂ '̂̂ /̂  T 
', ; Ma non ^vA imP<^. «rotino ^m- ! f*'*'*;''*!:*""'^*? T f,»^,^»^*- «"^ 
:,-llo m*it,wl d̂ J Siauno «allaT^a dal' »»^»^«»^*/«J'"'8ia d(gl Impari eoa-
:«»ttmanti pouW^ ed amminlatra- ' ^ ° " " * Impedendo mnì 1 .̂ «oop?i? 
«Ti? 

l ìa , imprecando a qiieató siidce-
dersi ì&espli cabile di sapremo 

E come U modo, coi cui fu 
Gompinto recc id io , non fosse 
bastato a palesare ranìmo degli 
assasaiai, la -vittima - dopo Tec-
cidio r venne esposta stiUa pub
blica via, miBèrando apsttaoolo 
ai pa«simtì.; ^ - ? ^ n i . 

Gramo conforto - gli si cele-
b^alono esequie aolenhi. ' '" ' 

. P£i:Z20 DBI.LE INSERZIONI 
: ' (pagamento anticipato} 

Imcerzloai dì arTisi ià.inasta .]»gina ceni. SS alla linea per la prima 
^nblsUaazlone, e sani. «•;p9r le «nooesalTe. La linea sarà compo-
iiàt da $i^ ijjtteraljsleao iQterpno^ont, spazi in carattere di testino. 

ArUauli aaga^^sintl «ant. f® la Un^a. ' ' r. > . 
Max si IÌ4a sosto ^lUaritcoU ÀnuMmî  a ai roRplngono : lettere non 
wv, ste!,ae8Ìa. • : U ••••. i MIO " •'-?V'[ '• • .-^ • ' , 
I mjiMo r̂rilH a^aka aoi pnbbUaat'-"ao& 4^nwtitnlaaoao. 

arr«itf, si soIUciii l'Istrmiona derpfo-
CQHf/Qon si USOIDO pssfsrB mssi ad 
anni <ra il reato e la lentcnEs; ^e sc-

^vraiuUo i volgari m&ifjuori-slaQo ttat* 
l&tl'coma tali, a noo coma i-UpetUfcili 

-cumitii muti a tra7iaii dalle loro bp -̂
nìoQi politicha. ' -p 

< - ' 

prmcimi e d ' idee , , potremmo ! gente là puè. avere dei propo-
ugaRlmenra^rispextarvi ; ma, giti i situ , 

,lai.paaseliera, già i.veli, in cui 
vi avvòlgete ©'sotto ai quiàli, ce
late le vostre armi iiasìdìose ; 
operate e par'ate aperto - come 
operano e parlano gli "onesti. 

Ss lo potete r 

« « 

* 

_!^..|*e;f»oceade d'Oriente soflp arri-
j5Ì'?|te,a ini segno, afea^anahe i più^o*?-
..licitati devono a forsft.aipettarii^o^ 

qtiftleha avrenlmenio, ^oh$ fiomj^% là 
,<|9?1JIA 4«lla,poteniER d»gU Osmanli. 

, • * -e •= I i. 

.f.h pill'Àfaganlstan giungono voel li|-
'i^fltee > di; anoTi «oidi a di ; nuove 

- . • « | « g U S « . , ì ; Û ^ ;• :] ;, ..,.; . ^ . ^.,;- ; 

•ù^i H«ratj - flapltalfr dal Khsnato 
îdeilo liésso n&me, una grande olita, 
dalle vleUsporohe ad angttite - Sarebb^ 
Mo^piaik nn' iuBBiresIoiis ad 11: go-

t^ytfrnaiora lavebbe rstato manatflratò. 
t Jlooo alia : gP iugUii ayrauno '- -. upL 

r altro brutto £egotio par le mani ^ 
vincitori da una pari», dovraniìo «e* 
oorrere dall'altra oontro altri nemici 
Insorg»stl, quinto i {trlmlieWitl a 

altercai,' 

#a;itra gsorre Bili smelo «bbas^nza 
flombaituto della penisola baloanieK.l 

r ' ^ ^ s f f c U R i ' t r m » ^ . 

Ci marno abituati, e adesso 
aspettiamo ohe tutta )» stampa 
della nuova razza d'^ùrnehitarì 
sostenga in virga ferrfa ghe 

r asBassinìa-di '%\ximì: .ì\x\:vxina 
malagrasia di ragazzaglia im-

ducàtà* è óìie U soldato «ssas-
.aìnato andò ^ u j b p d o " Ja città 

• con scene gtoUesche ti feroci: » 

rF 'ATTI DI RIMlNt 
^ Z 

F <• 1^ 

. (l) Segue la trista litanìa d^ 
fatti. ^̂  J> q . " i- i 
^ Ecco i fatti di Rimini, .1 
. Un soldato del nóatro eae'rf 

Obe cosa fa il Ministero? 
Resterà àncora nella sua in-
flcieiite'- e beata afatìa^' "girando 
p e r l e i i t tà ad Accàttto ì facili 
IrìbriS, il plauso . . . / spontaneo 
delle sue ereattìre ? ' ' 

'''^''GV insiilti dì Porì'i, ì eaggres-
sionì contro i carabìniéi^ì ft' Ce
sena, il delitto di ìlììQQÌnì.^onp 
tali argomenti ébe^"dovrebBerp 
hr â ìrî ^Qt 'spalancare gli dccbì 
al Ministero e próvqcaf'ó^ua'a^io-
né, energica", l'iàoMta, c^órifoHa-

>--u 

' L-

di -

Dnloigno saràdlf^eadig'l Albaa«i|l 
• i.Montenflgrlnl -ila nnàaéro di sti 
mìlU -diretti itil'a contrattata olttà 

^ ^ . h i 

oitc4 aenza avervi dato motivp 
alcano - pei^ sola briitale mal-
Vàgitìi, per sol» ferocia di parr 
t i t o ^ fu ucciso, sgozzato a^ifarià 
di colpì d* armi diverse ^ qiiin-
dicì colpir - ohe Io lasciarono 
cadavere' sùll' istante. 

. iNon gì si conceese nemmeno 
i l ' t e m p o di maledire a ' snSiù :^ 
cisorì. ''"'• ''''':'' \ 

: Ma per lu', li maledice l'Ita»-
P - ^ A I '\\ -^ -

i»;44> ^mm^ 

APPENDICE ('kÀ\ ':• ^^^"^^^^ ^^^^^ quello che voglio dir^ 
\yV . gli, mia cara Carlotta ; sicché co-

^^ìa^di^bno^Kjiii • obe >ó ì , cbo 
,i vòstri •amici governanti, avete 
nutrito e pasciuto nelle Roma-
gne, tollei-ando ohe ili rittnisBero, 
sì sti-mg^Bsero,^in' assooiazibni 
proibita .dalla' moralità © dalla 
l e g ^ — r ^ o h e , : Wl"òmbm'fdelle 
sanile libertà* gnarèiitite dallo 
btatuto, lavorano assiiuamaijte, 
codardamente a distruggere, ciò 
che riposa auV? vót^J'^dei plebi-

^sciti,"snil'&^tto proìondò e. te
nace della. Nazione.. / • .\" 

N SI dìsQutiamo le vostre teorie 
'di^goVérnd"^ sa'atìche ci divide 
*tìaa • larric-ra insormontàbile dì 

RSgazzaglià T Certo H r i g a z - t K c e - f e t t a fe«""?stil'p"ffrfi'~aKlle 
radici, e senza txàtQt a. la 

Qui cedipio la parola a l l 'O-
pinione ' *-'f" ^ 7 ' ' 

I giorni UmiDìaterlali aDDuariano che 
i'oQ. Bepratis si dippoae ft rìtorngireJn 
vìlleggUtura a .Sfradetls. ,lt!p^omenta 
à pròprio icaUo opporitmamsnta per 

'darsi bel tempot Crede U minisiro d«l-
^Pintérao chìè ì'fatti dalla'<Rsiti)[;se 
siano isolati e.alMibllti di ;lr«gt(trirll 
nella lolita itatistjoa dai, r^ati^lCrade 
che queste sggrassioni all'aierolio nod 
i\ttì6 coùsyguijtiiii Ai ima'paéolit d':ot-
dme e ohe nòu^ùportl di uinart^ttnà 
buona volta' da cMsta(|fl8sa partita! 
Creda ohe nalla Romagna si pom an
atre ,mn&czi a quaito moda/lasciando 
M l A W Ì f a f c t ì d p!à'"feiroé ale-
théntrurabnètrgiao le oittà % i r cam
pagne, Qoitiringattdo < i ^citt«di»ijguasti 
a stani, nasscosti^ aimsao Jndisparta, 
Invadando le pubbliche'abimbiitrazIiiiDi, 
disponehdo, p«r mezzo'tìeìloft^ introni, 
del prefetti 0 delle slkre £u:orIti .̂ ri* 
•conducando ' que* disgraziati p»a^ alle 
eoadiz4on,ì.dfll MsdiO'Evp? Sa il mini-
stb déirintarào cha ^lla potarne M e 

hr4 

^asa 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

<: 

jrezza per produrre < amplissimi 
frutti di 'lavoro e d'onestà. 

./Ed p sempre rèléròlld, ben-
tro, CUI SI spiegano jo a r t r e . le 
nòanizie dei nemici 'd 'I tal ia *• è' 
l'eSercito; il pili saldo pi^esidìo' 
dì libertà 0 dì pa^e.'; '.• ' ' 

Possiamo sperare cinesiprpv-: 

zizzania maledetta, che alligna *«*» 'potremmo -mttìt pwvtf-- da far 
ÉòVra' nna^ tèrra • genérotì ' ' ì^^bì *^l^t)rividire^E;non ;p.rr=alfcoa, 0 > 

non ^dQii||]ĵ ga CAe *iui^tp eaiqu-
pratìs. che jqia tappo di .p^eTy^dera a 
di farla.Snita.coi sistema dalle èompla-
cebzè éolpevùlì. dai patti l1]||>p̂  degli 
appoggi vergognosi ch^ a&-g^raoi 0 
sl'altwJ, poiit«raripo,oliÌHp««9« q«»loh« 
groiso rnaUnnor -.,,,<^ i 
. I giornali dell* onorevole mini atro del
l'intorbo soiî  pisnFdHc^aWttfdini per, 
1 progressi dei clericUì. Ma'gl^ ìnte-
rMsi dei xlerinliV.qda^ Ijorbonip', ;dei 
reazionari d'ogni spaeie U fa ll̂ gOTernd. 
li paese, trascinato versò gli ì̂ cd Îtel-

- * H 1 

^ 

l'^.*V.^^n..'K '^-^ 

- I 

• •'V--*s***^>--^'-^f^ W 

mìnciamo subito. 
— Che devo scrivere? , / 1 
- - "Vediaiiio I « Caro Keith 1 » Ma i 

U X! 1:. j ! ft n i j ^^^ ^^^^^ ^ vedere,un carattere njio--

Tigna dei^rarrOCO «ar land vo? scrivete in cima, «A dettaturà.^ 
I - Np, aspettate,! - Mia cara, e perchè 
1 non jpotreato acrìvere da voi a vostro 
1 marito? ' ; ,. ^ 
1 .r-m-ì^'^^.^^ *'^* mai chiesto, - Era 

T̂ èrô  Quaatuî yue ormai questa omiss-
sione* Tósse cbÌ3a tanto ^sol^a, che il 
pàrroco non ciUveya'più badàtp. Dopo 
1 primi scarabocchi mal fatti che la 
signora' Garland gli aveva mandato, 
con .̂ pa paura quasi esagerata del-
1* effettq. che avrebbero potuto, pro.-
duri-e'ad'.un giovane educato ed i-

non aveva 
mai più chiesto a «uà,moglie che gli 
scrivesse; né, per quanto ogni volta 
c^e scriveva a suo padre le avesse 
mandato a dire qualche cosa, si era 
lÈnaì dato per intesò ^ dal continuato 
silenzio di lei. InaommàMn questa ed 
in altrff'eòsé, sì era chiuso in" una 
Spècie d'àrtìiatnrà di riservatezza, ed 
essi non sapevano : propriamente ohe 
Cosa ponaasse ora e> che cosa fosse 
divenutoilvero Kolth Oarland, quan
tunque si accorgeasero, suo padre al-

per principio e, sapeva per esperienza 
che nésàuua' mano terza, fosse pur 
quella Ha'un padre, potèvH 'toccare 

1 r f tr- » T ^\i 
1 a . 

veda?: Posa è Jnveroia^speranza iaiorì/r«iite e indietreggia'. O-asttiî  è 

ohe ci sorregge,''^0Ì"ohè òi'mai 
s'on ÌTÒp^ó noti J proposì t ì 'd i 

chi ci governa - s i pure ciaella' 

itL v'arUìt̂ 'chb! non^aì'^QoliConfeiiàrp, 
ma; che;̂ ogoì gfprno l i fs-più.paMa: i 

Noi domsndismo pronta g)uitÌEÌa. P<.i-
che si ìSilcura che furono 'eseghìli gli, 

. - - • • ) . ! • • • : 

Bom, 12 settemlre. 
Il Ministero, visto e oouslderato oha 

sarebbe stato ridicolo {«pr inserir» una 
m t t svila sua oonoordl» in «no dai 
ffuoi orgaiU ufElslosi, ha mìsehlato la 
aaxuUa iUf/ìm(e al. suoi Interni pai-
tagolezzi ed ha fistio annuaslare lari 
sera alta asso è «oneords e ehe mon 
t u n^ai dlsaasso 11 provTedlmsnio^del 
rlohiamo da Napoli dt quei prefttto. 
1 I>a nota della GaxxeUa UffidAlei in
serita nella parta non uffislale, ia 
ImpOstff, dlfleal, dall'onor. Dapratis 
al presidente deLOonslgUo. Il >prImo 
lara annoiato delle, pnleniloha neMIa 
qvftll il mmo dividerà il gabinetto 
in dtt« frazioni, la- móral« a Jt.U...... 

tlmnkirale, dando ad intenderà ohe la 
niorAle féssa rappraseaiafa da Oairoll. 
iliî L noin della QasxcnuyUfficiale dice 
oohiaro e tondo ohe i mlnfstrì ,»oao 
«onoordl ad io igglungeió she 11 orado 
degniselmi di e8ierlo,;imperoeohò non 
T̂  è fra dt loro alsuna. dlslinslone. 
QMloano di essL^ha più Ipoarlsìa da
gli altri j ecco latto. • . iì .->• . 

L* onor. Da Banotir, dopo la nota 
(leltft aamtta Ufficiale, dovrebbi dl-
meitorsf, ma resterà «flsràU dlstrat-
to,r^ooiìie fa sempre....^' quando gU 
torna oonto. 

La oommedla di Napoli, ha avuta 
lo aelogiimenio oha si potava Kipat-
tirsll La popolazione ha battuto i 
>SandonatUti, ma il governo, la'/dà 
vi»t4 a. coloro :ohe ir^votò popolar» 
ha «flonftsjato e soonatto. • .̂ , 
«"'Saco-eonferiaato ancora nua volta 

con fiicarezza, nel maggior-^ìimero îo^abWa.dMntorno^a mè/qualcuuo che 

, ; ROMANZO , 

MISS MULGCH 
• .. ì f K f, .- • , • . . 

Ella sorriso di quel sorriso affet-
• tuoso che dice più dello ̂  parole, poi 

preparòMcarta, penna/ e-calamalo e 
sedè accanto a lui. , ••> . 
-•'-•-' Son pronta, 'signore, - ma con 
un» leggera esitazione, C è una let^ 

.'itera da scrivere, che, per esser più 
ideuri; sarebbe meglio scriverla prl-
>inaî iSi ricorda?,Domani è il giorno 
oho parte la posta per il Canada; 

•~, Ah è vero, è vero! Povero Kelth, 
non (Vedrà plùilo scritto di suo padre. 

Era una piccolezza ; ma quando una 
pìooolezza ol là sentire Ano in fondo 
una perdita che abbiamo fatta, può 

^ arrivarci all'.animnjJI parroco ai rlu-
seggiolò nella sua poltrona .e le rare 

lacrime della vecchiaia, stillarono dal 
auol occhi semichiusi. <•. ^ 
. -HiUcn-importai non Importa, - uineno,> che era molto cambiato da 
disse poi, ;pwsandpsi,:la mano^sugU, ..4uAudo era partlto^er 11 Oaiiadàdue 
occhi.-Doveva esser 90BÌ prima p- ;anni e mezzo prima. 
poi. Noi d occupiamo del nostri fl-fl'i -*. Ammesso anche che non ve l'ab-
gliuoU e ci Pftre:oheinessuno «possa Ma.chiesto,^ quél ragione c'è perchè 
PCOuparsl dl.loro altri olje.noì, r ila- non̂  gli-dobbiate soriveref -
,m DiP(. ce. I l toglie, 0 toglie noi a 
loro, appunto per mostrarci ch^,Egll 
W-l^astaro A tutti. Ŝ cia... questo ; caso 
poi ileith non. pi rlnjett^r^si^emmenP 
^^^ M%^8t,T^yp). RRljetft;.benissimo 

—• Non saprei j credo soltanto che 
altimegliO'di no,^- E i a bocca dlCar-
slottar aito^Iata a fermezza, mostrava 
«honon^desiderava dir di più. Nò il 
suocero tentò d'insistere. Egli aveva 

"'.f 

dei casj, lì'legame che esiste fi*arao-
glie^©^-^àiàrìto,^' ^1"^ÌJ'^J^^^ '̂ * >*•- j 

'•*-̂  Bene; - disis'egìi sospirando; -
fate com'è 'credete meglio, Carlotta. 
Allora scriverò lo, cioè dfetteròl' Scri
vete in cima che è scritta a dettatura 

^ '^ " . ^ . I 

e capirà. 
Così ' sederono in&iemo per duolua-

ghe ore, perchè iHìgaor Garlauii er^ 
inquieto e si confondova. Non avvezzo 
a dettare, era nervosamente sofìstico 
aeUa composizioae di ogni perìodo. 
La sua^pa:f:iente segretaria, strappò 
più d' up[ ^jglto per contentarlo^ e rico
minciò. Pareva che egli avesse molta 
paura ;di dir troppo o troppo poco. 

— Vedete, mia cara, desidero di 
esser cauto; se,facciamo troppa paura 
a keith, sul cónto mìo, è capace di 
venir via subito, ed io non-^^orrei 
che;1Q^ facesfld contro f̂ ua vogUài o a 
danno del guo. avvenire, E nello stesso 
tempo se lo lasoiassìmò assolutamente 
•all'oaoun) e poi mi accadesse qualche 
!cosa;...> Carlotta loBgnardÒ'spaven
tata : - MaAuon ha detto il:dottore?,.^. 

—- Ha detto il vero.... ehetpoBso 
vivere altri dieci anni' senza chèi si 
ripeta questo.colpo. Ma se si ripetesse 
- non e'età bisogno di dirmelo, per
chè lo, so da me-^l'affare'potrebbe 
esaer molto serio. .. *: • , U 
' t if^ Che cosa accadrebbe? Quali oou-
seguènae potrebbe avere? Nonabbia 
pauia a dirmaiu, mi dìoa^iutto quelle 
<5^Q s a . • • , • ; . , , ^ ì - •••', 

. flarlotta parlava conCòli^slèzaa, 
gUiU'duiidu assa in viso il'vecchio, 
boiichò fosse divonUita molto paiUdii. 

-r Ve lo airi), mia cara, perchè 
siete una ragazza coraggiosa ; ed è 
giusto ciie lo sapiiiato. É giiiato che 

sappia le .cose. Se mi veaiss^^^un ab , 
tro colpo, come dicono, pot'fe^ pèrder 
lafay^a, 0 l'uso dellQ, membra,/orse 
anche la mente; Carlotta - ed i n ^ t o 
le prese la mano commosso, quasi in ^ 
atto di iiiYOoare il suo aiu^o - 'è i iha , 
gran debolezza la. mia, è una gran 
pàucanza di fede e di fiducia in.lìit?,^ 

i-.i i... 

ma certe yoUe,hojj>&î f̂  del futuro 
e vorrei che il rnio ragazzo tornasse 

^ i 

a casa. 

i ? *̂  

— Ma chi gli ìmpetUace di tornale? 
È forse . . - i forse per càgion mìa? 

' U vecchio ripiase in,?iua^ doloroaa 
titubaijLza. Era una di quelle domande 
a óiii era tanto crudolò il rispondere 
schiettamente'; e d'altra pa^te ^rft 
impossibile^ rispondere assolutameuto 
ài no. Egli affrontò la dlmcoltà come 
feìtaiito qiiest' uotàc retto sa^evft ffli' 
ré̂ ; rìepohdendp fraticamente il'vero-

-^ Sì̂ î îf^^ îî  raìa^, - disse; tenen
dole la'hi&n(ì'e parlando co^ <moltEi. 
teuerezza, perchè pativa quaiilo idi -̂̂  
'fino a un certo punto può esperò per 
cft*ĝ oiì vostra-' Questa è l'espiazione 
imposta à"chl*^fa Taaatrimbni| ìnipru*' 
^dehiì'̂ 'o male assórtiti,'o In Bbriinia* '̂ 
^bhi-M'qà'ello chtì^lión aBvrebb ^ 

bisogna poi cho passi per molte pròve 
e per moUi patimentiJ^ Voi avete pa-" 
tìto', mii'pòvera Oariòtta. ^ , 

w Oh, ho pa t^ l ho patito dàv-^ 

' — E Son eerto ohe ftuohè Keìth è 
nóÙO stessó'icaBO. Può essere che ab
bia pf̂ urÀ, tornahdò A'̂ càìlà, • dì t r o 
varvi'come TMaaclùi eloò^ assoluta-

diversa, da quello che siete adesso. 
Ma,' egli, che non lo sa, potrebbe a-
vor ripugnanzr- come spessonabcade 
.agii, nomini - dqpo p^^i^atojll primo 
i impulso della passiono, a passare tutta 
' la sua ,vita con una doh^a òhe non 
'ha scelto con matura deliberazione. 
Ui-+/Òh, sì; capisco. . iM > 

-?p.ĵ jAh,-.mìa; cara, non ho voluto 
farvi male. Fu. cosa dura per luì co-
me è per Voi. ^ol possiamo imparare 

^al' ^nòstri. erpÀii e'i«sivara& U-̂ nostro 
meglioj e iMsapnp• col. tempo;^venire a. 
bone ; ma oisogna ,so0'riru6 le conse
guenze. U" matrimonio.è còsa ^trer 
"manda, ó ' l ì ' s ua 'stessa irrovoca-
ibilit^', il «fino' aJlaujmortas ohe per 
alcuni è la più cara cousolazlpne, per 
altri dlyìen^ la, più crudele p^t^na.' 
' U parroco' era ' andato avanti dl-

sébirèttd^i^'plù -^coindMl^iedìtasse a-' 
stJMLfctamente. che- ^irigenjloi proprio 
a lei il discorso, jD}a .queste sue pa
role colpirono ij segno. , 
- Carlotta ritrasse dolcemente la ma

no d&i quelle di^lnt e iuÈroolò la brac
cia 5M>p.lun â tpf ^.risoluaione^ dispe
rata nella,sit^ a t g ^ ^ct^tìlqjiBa., .. 

— signor Garlg^u î ^^^A- *lirmì una : 
cosa? Ohi è marlta'ió può separarsi r 
legalmèntò -^ì^n^a^ aspettai:' la morte? ^ 

• ' : * '̂-Notì ^dovrebbe ̂ potere, mtanjWrci, ' 
ma cr^doche falvftltav t̂faqoi»»^ iHp 
inteso dirediun tribi^lrf aXo^ih-a, , 

'che'T^uò acowdartf'tóWaraWnVln 
«modo anche dtt potete rlmaii^ltare. 

(i 
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molto diversamente! Non dobbiamo 
però obbligarlo, nò insistere; sarebbe 

.peggio. Perdonatemi soltanto se per 

..ijn mio ^csid^rio egoista non posso 
.fare,a meno di desiderale, che il mìo 
figliuolo torni. v, , .' ,. 

-T Torcerà; stia tranquillo. Tor
nerà di certo, . : - . , - . ^ 
- E poi, riprendendo la lettera, Oafr-
lotta tenne fissa in quella l'errahonaa 
attenzione del vecchio. Anche l'ebbe 
finita. Dopo, con grandissima sorpresa 
dal suocero, che oì>be, cura per altro 
di non lasciarla scorgere, disse: 

Ed, ora, se potessp fare a meno 
i,dl; meiper-uù\oretta, avrei piacere 
di andare, a'scrivere ano^' io a mìo 
marito. 

{•yht- Ma bene; ma benissimo I ,- e-
sclamò U signor, Garland, molto con
tento. - Scrivetegli davvero, e una 
'Ietterà più lunga che potete. Gli farà 
molto piacerei ' • . < • 
; •:- Crede? 
r - Soltanto, Carlotta, vi prego, no» 

gii dite altro dì me, oltre quello che 
gli abbiamo già detto. Me lo proitìet-
itete? Capite;le mìe ragioni? 

•— Sì, - dìssoi Carlotta,' mentre si 
alzava adagio,' pensierosa, e prendeva 
fa penna ed 11 calamaio. • • •' "- ' ' 

•rr 6*81,perdete andate via? Perchè 
npa scj^ifete qui? Io , non vi inter
romperci • e la mia scolaretta scrive 
'tanto bene ora, ohe non ha nessuna 
.ii^teniùotte dì oorr^gere l&>^«;det-
itera; no davvero, statene pur^sicura. 

l 

iMffrUt^'Seat^-all'.ftutììife,.wsc^pirp* —Oh,.non par questo! - e Oar-
.yiamo ta^j^)f^|^f,Nofin9-paryamo, ' " - "' 
dàriotta, Dunque «pu'lavamo ^i voi p 
fl'i vostre" manitó.'̂ PiiÒ' eiBsere"'(ihè om 
hon;glÌ.aiTidaff'ìld6àls® v ^ r ^ a jà-
sa; ma. sa .«enìsse^ ^Orspero,̂  s^n ai* 

• . 

mohte diverga da''lui-ed àltrottiVnto curo anzi, che le, cose, auarobbero 
| i j ', ' • : : ; ' • • • : l^- ,t\!,\ i t -i:..[i 
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•lotta sorrise; nouconùno dorsuol sor-
rMl'£iitnCiuUeschi,;ma con^^uel suo 
sorriso sommamente inalinconloo , 
che era succeduto a quelli, -r- Ma 
davvertì "è meglio c'h lo sìa * sola. 
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là sÌNCfn'M oon « l qtuslf nedUentl 
prcigi*e«Iatl rendono omaggio alle ma-
jiÌ(««Uzloiìl delÌR Tolootà popolare 1... 

t a XLctK è U QoiifsrmsL dalle di< 
ohltràrioai fatta diOl' onoi*. I>|Erflii5 
Ri depuìaU Sandosàtiat!, TfìniiWff» 
FttBco e oompàgnia beUs Non mi 
nteratigUeréf punto "((à' 1'otìfll'. Da 
SanoUa ciycsaa, per incarico dtl pre-
siasnts del OosslgUo, fatto dìohlcr»-
zlonl opposte al aonto Glasse?. 

Tatto è punibile, «poahlrnsata, Mò; 
cfctì piirrtbte 8 dorrebliB esieire, Im-
pcsslbile. 

O 'oaai, in Italia noa e' è n>ina «he 
po?3u destar sorpresa par* patto d'aa 
Governo floaxa coiaier-za e senza do-
Doro, ohe apacuìa su tìitts le passoni 
p!ù triste e che dì ..qttente »l fa sga-
billo per manteaerai i n p M , 

La nota della Oaxxeita VffiuU do-
.•rr?bbè rRffimw'.oare qusgU Insfenal 
^«he ot6(!oao CaìrcU KÀÌgUcre dol.Bs-
-prsyaj.-. 
-m-fiuislccttè BODL iBTesfllmo, queatìgnl 
: aftffldejìil a Unir d&ata la pubbUca 
.̂ %Ue3Slionej si dlsaorre di ana^ nuova 
questiono dhe petrsbbd ,r&adtra sem
pre laeao cordiali le reUzìoni tra iii 
FranoS* e l' Usila. Blftesl che U Go-
verao abbia dato formali istiuzlonl 
al gefiorale Clsldld "di'rìVéndioRre li 
diritto dòU'Itills a protegger! 1 ori-
stìanl it&Uiiii neìl'Orieiit?. l a Fran
cia -vorrebbe arrogarsi ab'diritto e-
KolusìTO di protezioni, oî i» il > neutro 

^ a&TMaonon icteadedi ricoucsserìo. 
• > AspettìaiaoEi jiuove astiose poleml-
ella da! glòrnssìi fraasesl, I qìiaUTiutìHj 

' ora riQ&roando eol̂  laut«rnlno tutto 
o'ò otie può dls^b.flsre ali' Italia ed 
off&BdsrreVrmor proprio. Sono, daT4 

.v«Ht, tìeplonbSiiquiste brutterà. .-• 
Oió ohe ora aTTleuo dimostra quanto 

fosse: Versta fondata sulla «onosoenza 
dallo condizioni della Fx'anoia Topi-
nìona dl.eoloro oUe dcouoscieTaiio in 
IN.-poleonelII'il frimoamlooohe VI-

^ tali» ayeiSie in Franoial... < . iii-t̂  • 
- ...L'oa. 0*̂ 1̂ 01̂  è anóora in Koma ed 
.iOggl oonferi col. «ippresantante au-
. atro ungarìoo. AsaioiirRsi nlio l'amba!-

Bciatore aùViijnar. ébbs ordinaidl.cfe* 
plorare la-aótarohia lentfijzt oon.«ui 
laautorità'inQpsrìall di TrlosSepro-
aedoho RBIIR (l'atìatUini! 'dai ^psaoatorì 

. cbioggìotii. in-''*' •"••.". -••'- •'•"'!' 
--•' Vj^òfly.Dspretis è psrUto per Str* -̂
dtìlla. E^U resterà assent'» qualclie 

. saitlièRns.^"' •. ' - '••"•' ^ '• \ 
'• È assente auolaò 11. segretario gè-
; aerala dell' interno. Oh le. oosé van 

•• benone all'.ìater^ìo, e<il niìi.iflÌio< »' il 
«egrotario gf>aEr&Ie hRn, ragiono d'in-

vdaro a>pii58flli.. • .ui; • ^ ^ .i' -'• j -
- Oggi pérvsnna^ia Roma-la :iictiMk' 
; dell'assassinio à'an aoldi^ofe Ttimici.' 
•X'atr035 mÌ:^f4to fu ooasùtaato.meii-
; colecì e V inf slice fu tittìnia di quin-

dlei ferito.'...-- • •••••''-
... • E ua^ della più inìque saallerag--

gini BQttr>rIe. Si f̂ ôm'o arradU, ma, a 
•quanto pare/r^òu fa asoor scoperto 
•iloolpeTole^: ; , "• " " / , / V' 
•• '"Efìdfcàtoìifejtiia "ei projrcrfiscè.-' ' ^-: 
"'• ' i Forlì tentasi di far oadorè atarra 
' 1 bsréséiterl é'sì instàtarti TigUattca^ 
' menteV'*'0-**^^ *̂  ferlseono i cara-
,bipie^i ; R RluUii sì siasi^zsano i 

* soidsiU.. C è il ORSO di dotaandare a 
questa parodia di govtr^o se ' slimo 

" fra Ì,.8|lT«ggì 0 in un pRc-sà'civile, 
• retto'da IVggi ,'e che ha Tribuna^ 

giàdlcaatli ; 

àc 
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DI BENEFICENZA 
, ' ' • - ^ / L 

{Riiard.) mano. 10 seltemlire 1880. 
Nell'ultima mia v i dissi, che 

•v*avrei scritto quatohb cosa ' su 
quanto si sarehba; fatto nel Cou-
gresfso; eccojni .psi^taatò qui a 
tenervi, la promessa : meglio ijardì 
cha, mai . : ;/ , ,-.-, 

Alla refezione dìBallagio/il BQ-
ore Bslliniiaglìi, quaa 'doèì ftti 

allo cnatìapagne, alle . a l t r a , cp^o 
d a ' l u i dottò COQ' qnéUa viTRoìtà' 

róttamente' ' axMoiÀaM, -cli^e" io! 

- c h a dei. CongreiBsì' uno dei pre-^ 
; cipui''bi(KJm. effeltì con'BÌP,te;iiélje; 
. nnove: P0lazipQÌ « ^ -^ìi^kiagoi^o, 
• e nelle amicizie oha^ frequente-' 
• t a e n t e n t ì s'egnono. • '̂  "< ^ 

0 non posBo dir nulla d?gli-
• a l t n QoQgresii, ma par ciò cKo 

riguarda quello della benefloenali, 
io, oh© intervenni a ta t te le sue 

Adunanze odirassidnità d i W ' n e o 
r - • 

àia., non ffoltanto devo aaoettar« 
là proposizione del Sindaco di 
i i i lano, ma, più radicale an«bra, 
aggiungere ohe quello da ' lui 
aooennato fa il. ROIO buon eÉeitf} 
ohe realmente il Congresso ab 
bia portato. 

L a beneficenza è il tema, ohe 
da lunghi anni affatica la mente 
ed il cuore dì coloro, e non sono 
pochi por nostra ventura, i quali 
ni oooupano di lenire ì dolori 
delle piassi povere. 

Infatti questo della banoSoenza 
fa sempre un tema del piti com-
plesaì, e dei più gravi; , un tema 
sopra ogni altro' fecondo di sya-| 
rìati e diffìcili sgimi problemi! 
Oggi poi» ohe, per la nuove con
dizioni dei tempi, i bisogni^ della 
vìt.ft hanno .sciMto una sostan
ziale trasformazione, e nell'an'i-
mó del povero hanno cominciato 

. | penetrar© f get tare radice cert^ 
idee, per le quali si vanta in 
noin© di un diritto qtieilo che uri 
tèmpo si chiedeva per Amore; 
oggi, if teina è divenuto più ar-* 
duo che mai eì ì suoi problemi 
si sonò Bpaventcvolmente moltit 
d i c a t i ; ' ^ • •• '•'•'' ' '̂  ••• ' • 

' A,, .qìiasta massima difficoltà, 
SS ne aggiunsero al Congresso 
di Milèitìó delle altre: la sover-

'cìiia ampiezza dal programma e 
1 angustia del ^ tempo assegnato 
alle adunanze. i . 
''••• Età quindi agevole prevedere 
che nel Co^gre^so^.si sarebbe 
molto, xjhiaccheuatiP: e .molto, an ̂  
Cora discusso; ma • quanto AC. rii 
sultatT pratici se ne sarebbero 
ottenuti pochini. E cosi infatti 
fa, ;qgant,unque^ le- pergole, che 
v i convennero, fossero ohiarìs-
s^me, e talune anche eminenti, 
par intelligenza, s 'u i i e alàcritk 
dì valere. Hammeato , a ragione 
d'oUtfref,' î  senatori Gasati, d'Ad,-
S , Ròisi , Sahseverinó, Cantù 
ed iili, "venerando Arcivabsne, i 
deputati:' MoscSi' Bàrti,r';Mu88i, 
Portis, Pencoli , il'J prof. Maro,-

.sojìjiti, i lBov io , i l prof. Spattìzzl, 
l 'abate Vitali, l 'abate Bernardi, 
il De Molaj^ce .ed il'. Passaat , 
questi diie ultimi stranieri. .": ' 
;,:;:Iiiquesiti proposti alCoEgr^sso 
farono cinque t Col prìtìio si do;-
niandàva; quale'dóvesaé essleré'la 

i " . r • ^ r ^• ^ ^ . - I ^ ^ 

misura deirìnge.renza deiUo Staio, 
della Provincia e dei, Cormni 
neir indirizzo della beneficenza, 

ili'^i;.criteri. pì^' ^à?:ipnrt^ per 
la jsua^ tutela, sorveglia nz6t,,Le,d 
amministrazione, e -quali quelli 
per lo eventuali riforme delle 
istituzioni, che più non riapon-
dano allo aoopo della loro fon
dazione. ; ' 

Qtiestq quesito, d^ solo, era 
più che snffioìente, per occupare^ 
la brevi adunanze del Congrea-
80 ; e i^&àò che gli egregi M-' 

del Congresso. Credo cha il ma 
rito maggiore appartenga alla 
Commissione e più an^ìora a l 
l 'avtooato A. S. Da Kiriaki, 
che fW|relatore del quesito e 80-
s t e n i f i o delie proposte. 

Innanzi tutto il Congresso r i 
conobbe allo Stato il diritto di 
iagerìrsì nell 'ordinamento ed in
dirizzo della beneficenza, allo 
scopo che sia guarentito \\ r i 
spetto alla volontà dai pii di
sponenti e la oonservazione del 
patrìftionìo. 

F a quindi riconosoiuta la ne
cessità di riformare le istituzìooi 
caritative ogni qualvolta sia per 
mancare il fine della loro fon-
dazione, e di concentrare i vari 
istituti analoghi, tèneadone però 
se-parati 1 patrìmcnìi, per' o t te 
nére écònoinià nell 'ammiaistra-
jìióne ed armonia nella benefì-

- I levò al Cimpidogllo il trono dal su oi 
maggiori. È il caio d! ripisters cnche 
ojgf, come debole eco di ;qiiéll« tsuEt 
grida di tutto il nostro popolo. Evviva 
ÌIR6Ì {Qazzelia'd'I(alia) 

VEnoNA, ì%,:^ Il Tsiuoio «ì è s-ri-
iuppsto a tìimbs. Alcune opstale della 
Allinda dei ffaielll Cstliùrno Itìroào gì ò. 
colpite. Qualle donne erano asatìntt da 
slcnnl giorni dal laboratorio, ma Q!6 no n 
tolse che si ordiasso la ctiiuiara di qu nW a 
filanda. 

Il vainolo sarebbe stato importato a 
Tombi da una contadina cbe g'oro i 
sono venne in città a Yisit&re tioa sa a 
psrente ammalata e cti3 sta a S. Zino. 

BELGIO, 10. — Nella assemblea ge-
nerklfi dèi 9, U Gongrcsao intel^iò-
«alo del commercio • dell'indunria di
scusse il tema dell'insegnamento indn-
sirialfi. Il Signor Liues, delegato del 
governo itaiiano, diede mfprmaxioni 
su'̂ organlinizlone di questo insegna
mento nel nostro passe e fi dichiarò 

Ti, . - 1. v , favorevoli ail'ipgerentadsllo Stato nella 
cenza. Infine si fece voti pershe mat̂ ĵ ia. 
a cura dello Stato sia compilata 
una statistica completa delle Ope-
re Pie; quale fondarneato di un 
buon sistema d'assistenza;, per
chè sieno dichiarate, 0 jere Pie 
la Società nazionali di baaefi-

à I ' r 

cenza ali estero; e perchè sìa 
abbandonata Ì\id6a, che di tanto 
in tanto si mette acanti , per là 
conversione coattiva del patri-
monÌQ immabiìiare, 

Ecco,quanto fa deliberato sul 
primo Quesito ; in a l t ra , mia. vi 
riferirò degli altri . -. , p . 

IVK 
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R01IA,,'12» -T-*, Uri^ sera si itónnei 
come avevamo annuaciatOj uaa nuora 
conferenza tra gii OQOMTQIÌ ministri 
dcil'intevno adeiii finanze a ii-fl. di 
Sindftof) .>p,f|ii|ine,, s ll'ass^ssora comanile 
p^r le finaoBs. . _. ,,, -, i;.? 
, La^tìonfarenia darò dalla nove dalia 
«era fin Oltre i& meMariotie, ina ben 
poco srijÒDciiiuie. ff** ' , 1 ,--;̂ . ^ 
;j.;l rsppreaentanti ^d'ij.cqoiii^e tortiK" 
rono a dichiarare càa essi, nell̂  inte
resse deirainrainiatraaione coinanslfl) 
nonj avrebbero potato acofltl&re uà au^ 
mento,̂  maggiore di 300,000 lire, e si 
sforzarono di (»r comprendere agli ono
revoli ministri, chi 1| g^ue^l|gn6^tSo-' 
mainerà'piuttosto jcha atìiminisir'aitiTa', 
unalquBStione poHtIes; 

I ministri si dissero imjiossibiUlati à 
trattare davanti a tale r^oìuì-szia dai 
ràppireséiitanti dfll niuìicipio dì Rbm ,̂ 
e promisero di nfiriirni, oggi al Consi-
glie dei ministri: ; ' ' ' ,. 
' ' — Gigi l'egregio oav. '' Arméìlìni, % 

''di slndscj, net portarsi ad ei«qalàre 
l'onor. Diprelis, cba psrtiva alla volta 

^̂di "StEdella, h'i avuto dali'óébTèifnl, 
itì'O delia sssicbriitònr che .dsnao a 
sperato ctìa il Ggnsìgllo del ministri, 
tenuto conto della giù ile r!fÌ4aìioni ds 
[iS riferite, Sirabba pfùsjiitttìd a venire 
a UQ accordo neiiâ  questione dei d^z'o 
consumo cól muiicipio di Uoma. 

• . [dirmi 
,̂  FlRSNZa.ia — Come avevamo an-

;nùncÌato oggi ha avuto Imgo la dimo-. 
strazione al Re dalle ABSosìaiiòtit;r;u • 
nite, mi àluàp avr^ijbe potuto idovi-
nare il modo solenne boi qmle è riu
scita: erano circa cento bandiere che 
facevano pompa di quei colori clie rav
vivano sempre l'occhio d'ogai italiano, 
f cui parlano delia grandezza délfa'pV 

. D.ipo Imga discussione, il Congresso 
votò il ssgusnte ordine del giorno: 

«Il CoDgresio «aprirne il volo che i 
governi, rloonossando all'irsignamento 
induitriale, prolesiione d'arte • me
stieri, un caraitera d'utUti sociale, 
continuino ad ioeoraggiire e snssMiare 
i'insegnamento già esistente e provve
dano a qiisst'insegnamento nelle ris-
glooi In cui l'iniziativa privata, oomu" 
naie 0 provinciale, non avrà provve
duto ai suoi b'sognì. » 
: INGHILTERRA, i l . ™ In réiàtìonè al 
pArlicolareggiatQ racconto dato ieri deMa 
ierribilo. eBpto8Ì()nfl,accadnt̂  nella mi-
nifl̂ i dì' SeabàmV aggfuagiamò i rag? 
guagii- seguenti che da il corrlspoa-̂ . 
dente dello-Sfaniardlp data del 9. (, 
; 5 II numero dei morti deviiX^seré 
ciréa 130.1 lavor|.4i, esplorazlon?, fu» 
rono ieri impediti dii un faóco che a 
'flciva-dàl pontò'o che non si est la sé 
che Vèrao la notte; : Sol jiardi molU pa
renti daHe pojrere vittima si riuctiroao 
sull'orlo del pQxr,o ed espressero il loro 
dispiacere che ì cadSVe.ri^ritfovati no^ 
(ossero stati pòrtati faopìJ. ' 

AUSTmÂ -̂ UNGHERlA. 11. - D i p o le 
rivelazioni dell'pn. Varnhubar at?bl<B,mo 
ora quelle 'della Wknìr AU^emine'Zsi-
iung^ '' '''' • • ' - 'i 

Quest^l^^fferma iche ii prìnoipe di 
.pirmarl^.avr^bbB proposto ai signor da 
Sàfnl-Vàìlier ua'alieanw degli Stali dal:-
l'Europa centrale ont'ro là preponla-
ranza crescente dellakusiia 0 dalt'Ih 
ghilterrà, queste due^poianzedovenJ 
Iìì3ire per dividerai l'impero del,mon
do, se la Francia, 0 la Germania non 
hanno 1l"buòn senso dì prevenirle tàrt 
minando all'amichevole .il loro secolisr|t 

, La Viener Àllgemim Zeitnng atiri-
buigpe questo racconto ad un membro 
.del Reìchstg. ' ' ;,„:. ' i 
, GÉRIBANfA,, U, :rr ,T«legrs*«o al 
N. W. AheMbhU da Biritno iO Bsttefnj-
JDre: Il befonfli Hiyptterle, li recò nei 
suM possedimento sul, Rino e non a 
Londra coma prima si.diceva. . •.._.. \ 

tBSBOSIlBreiliH* 

% -mrìTM' ^k%m- • 
L^^r -_. _^ ^ i - ^ - ^ , _ 

gnpri de l ' gomi t a to , ordinatore, t r i s te a cui rammentano itempldi 
ungessi?, di sogpir̂ , di sagrifizi di quan
do per ,6ssl ì nostri padri incontravano 
9 la fnorte o la «arcere o l'esilio; suo-
nav?po venti bande in una sola armo
nia àijyiy^ a R«i Vita rItalia!» 

La 'gente «enzi nunero fi accalcò 
sull̂ ^ piaifa ,Pittij e "con unii voce che 
Yli(nc dai cuore, che è più forte del 
,tBQpo,dei cannone, a che esjprìme tut-
iMo îê ft.l'aniKQO e la v<?Ìo»tà d'intero 
un popolo, chiamò al balcone e non 
^Uâ V^Ha 80^ ìt,R3,il quale affacci^ur 

Il n V i> • <a dosi e vedentjo innanid a aò la torre 

^c:pitata ©,9fl?ijap^, 0;qJi^„alquae4:flellsBCO, e sovto.(« aà quii popolo fa-

Mi a: qt^esto avessero l imitato il-
'programma, avrebbero fatto ope
ra,- se non Ì3iùs?iggia, ce r t a - ' 
% è n t ^ p i ù ^ efficace. . :̂; \, \ 
,ji, .layeee j^e avvenne, che, a r - , 
rivato: pe r Vltiiuo alla disous--
sione, iettando il termina' a s s e 
gnato'|«d ^pi^ngressó era ,press»-; 

i c>è fipiratp,, e, bene.iOjinile, b i 
sognava finire; ' ne- avvennej di--

PadGva. i4 stttsniàrB 
•t 

^Òuslgl io Comunale. —• An
nunciando le seduta del nostro 
Consiglio in sessione straordi
naria, non fa riportata esatta
mente l 'ora delle sedata, mada-
sioio. 

X J \ ^ H * 

proposto della^ Commissione do
vettero ndoesaariametite rinviarsi." 

Ili 4;>rdin'é a quésto tema, gra-' 
vissime e per la massima parte 
ottima furono le deliberazioni 

. # 

stante .cbf h ssflutSTfrjpomeftì d'iU-
Ui,jiv?à pensato,ai .quanta Sloyla s! ò 
svelta ip Iialia da qua' Iputapi tempi 
quando la libertà innali'.avaqie'mmu-
menti; ai nostri, qu&ndo il popolo Itat-
liano a SU) monumento più grande e- l 

.Oggi il Consìglio si raccoglierà 
alle 8 p o m . ; giovedì e sabato 
ài tocpo, dopip il mezzogiorno. 

Sfalle avU f KsUo studi] del 
nostro sauUoro Natals Sanivio, ho TÉJ-. 
dttto un nuovo baìJtj idei pî ofesscr.e 
Fjra^aeaoo Msrzolo, a&somigllantiislmo 
e SI p'entsmeute nco Iellato. - •'< ; 

Avrà il Sasavloilmeritatooonfor^o 
di pott^rlo scolpire in marmo ? l 

Ho pure Tgdnto. dn*» praglavolisslnifl 
sua statua, grandi, al vero, rtppr^-
Bint&ntL la V<3rgiae Icau:a:iolata ed 
ua'esilscoatidinena genuflessa ; ambo 
modellate In «reta da euoaersi. ^ 

Il soggetto è preso dal cotanto dlf-
fflso libro del franoese LosserrA, Inti
tolate : Storia di Nostra Signora di 
Lourdes, del qual libro ho htto la 
qaar&ntflsima versione nel nostro 
Idioma. 

L'autore, flon poetiche dicsorisJonl 
biblici pkssì, teologlal preeetll, e, per 
gluntsi «on uà ksso d'ao^usi « di 
epigratci oontro qua' dotti è qùV fi
losofanti, che son prestano eieia a 
pronta fede §i più InsoUtl^.i soiira-
naturall avvenimenti, narra ohe nel 
1^68, la Vergine ImmaooTàta desiaB-
rosa ohe le veuiffse eretto uu tempio 
alle grotte di Maesablelle, apparve 
Ivi ad una quattordlcsane 9 gras!1« 
pastorella, chiamata Bernardlna^ou-
bJrcijs. i-

Affliehè le apparizioni, daUa fan-
Qinlla manifestate, « laestaUohe tra« 
sfigura zlonl che alU vista dalla Santa 
Vergine 9«9a snblva, fosiero maggior
mente orcdate, questa te noDooie ,̂ di 
soiprlre, r-ispindo net fmdo della 
grott?, una sorgunte d* «equa salubre 
ohe in br6va avrebbe operato mira-
colosUslme gnarlgìoni. 

Sapendo li Sauavlo oh» le sue sta
tue si sarebbero p^ato naU* itelebr^ 
cappelìlna " avanzo di quelU Chiesa 
di p. MlthBle, ehe 1 .nostri proniit t 
credono eroìta prima (kl.97p, ma ah e 
indnbblament», VATUO la.fioe At\ da-
eimo quarta seaolo, T#nna jCtitta re-
a|aurare ,dal Oarrareal per coivar* 
tirla in SaoaUo, dalla loro famiglia, 
usi qual timpo VAune pure tutta d.1-
,pinta a f;eiao da Jtaopo da yerpna, 
ohe il B-'rnaneonL «d ultimimeata 
attths il Selvatleo, credettero Dssa 
quello stQsao .iiaep> ATanal 11 quale 
operò nella rappplla di S. Falloa al 
Santo 0 nel vielau oratorio di San 
Giorgio - LI. £ ostro artista, afdaehè le 
saa statue armonizzassero eolio stile 
di queir epoca, la modellò inspiran
dosi alla RiocUstft bellezza, allo oaSto 
grazia, al sattto ideale.di cui rifalgonp 
quellej,di Nicola Pisiino, dL Lucca 
Dilla R'ìbbla fl del Bonatflio.,: , . :? 

Ideò pure, nel medesimo, stile,» una 
.nioshia per ripoc,va:e, la quale con 
btìu ibocitì embUml, a bassorilievi 
ornata, avrebbe all'uopo potata) mag
giormente illustrare il soggetto. , 

Seuonohò t^ sono: degli uomini 
privi d* ogni artistica educazione e4 
ìneitìl ad ogni assaanata crliisa, 1 
quali, pur eridmdoal nati ool.b'^rno-
oolo e»ialopedlpo-.|pronttu8ialissimo 
in fronte, Idàasaaniètnehte s'arrabat^ 
tano, par far iirionfaro la bizzarro 
loro. Idee! d'edìllaia,^. d̂  idraulica, di 
igeno e d'archeologia^ , aa-^éti-' 

Sembra «ha uno di cotesti geuU 
^Mìlh fenàolU degna di àaopo migliore^ 
siasi adoperato verso i eommitenti 
delle statue suddettt.i ónde vanissero 
loiiatejn. una frotta aruaoiala par 
rammentare la sautifiiata di Mussar 
bielle, non avvedondóiir il buon uomo-
ehe- in tal' guUa si 'tòsi'ifLoa iiÈTatto 
i'Éffitto dl^quelle opere condotte epa 
tanti araoroia asacuzlone. •,.^^^^,;., 

^ r a gli BOibrl masal e la penombra • 
d'ana gratta non possono iooirsiop-' 
portunRsnente ohe certe opera affitto 
dsourativfl, .dalla mossa cifrai», dai 
piami larghi e rèelsi, dalle soloiture 
profonde ; opeife ohòV'arisggiauo il 
terribile barpcohisàio deg\i .imitatori 
di Miahslangalo e di Bernini. 

Dal resto devo pensaréi la <3om-
m'ssione oonsarvatrica dei pubbiìol 
monumenti, parche, alia ohetlohella, 
il prezioso avanzo di S. Mlahsle, non 
venga or^ de'hurpat) da una teatrale 
bizzarria. • ' 

ANGELO SACCHETTI. 
iKIovInlento de l le Caase Va-

l> ri t 

stali «li I t i sii ornilo nella PTO-

m.io il iugUo prosxvpaBS. «reno m 
WisQ presso le diyaras CaJiie di ]^'-
iparmio poaUli in ppovincis di Padova 
iQ21 libretti par L, I40,t>)8:l4 di ore-

NaU'dgoUo (u'ono emessi 37 libratili 
tì dspositate L 15,424:78." 

Òur&nto lo stesso mese vennero estiptl 
3 librétti 0 rimborsate C. 13692:68, 

Alla lioe d'agojlo erano in orso l65S 
librétti per ui credito di i42,29D;3E)! 

- lori. 

A SftvsiinvoXs. ~* Ieri, dorante 
'a sagra coiidetta dei Cuecki, tr« Indi' 
T.du: - M. S. - B A. - V. V. — ?m* 
moniti, pregiddicatifia sopra 1 cspslU* 
si recarono nell'osteria De S'mom, fu)rl 
fttrta, Vi miingiaroao, vi b avvero all^ 
gramenie, ì utsmtinte. Po! non vollero 
pigarre 8t di6d«ro ansi a voolare %é 
nisie delle viplenze contro Tosta. 

Nuove sistema di loddisiara lo scotto. 
Ha per buo^a ventura, sopraggiun-

Siro 1$ guardie di P. S., Io quali am
manettarono i tra bricconi a li (condus
sero in domo peiH, 

Dsl resto gran (olia alla sagra e gran
di bevute; sena'altri disordinL 

ir leva a Pon4« d i B^ 'ent» . —. 
Con Daoretb della R Prefettura venne 
approvata la istituz ono di una nuova 
Fiera annuale da tenersi in Ponte di 
Brenta frazione di questo Comune nel-
Tu'tima domeci^a di Settembre a nel 
lunedi successivo. SI avverte quindi 
ohe nel g'orno di domanìca 26 del cor
rente nàese ali» Ore l ì antimaridtaaa 
verrà itia«garata la tìetlv Ft'era mUm* 
vtaìe. \ ••-• '>\ •-•- . . - U 

^ -Nel pomeriggio, dello stesio giordo 
avrà luogo il gfujco delia TOMBOLA, il 
coi ricavato andrà & beneficio dai pò-
Tcri di quii Circondario. Nel mattino 
di luìet^l ti corrente ^ terrà la Fiera 
degli onimaK. 
'- <:ia ambedue 1 glornt saranno dati a 
merito dalla Gominisalone locata pub
blici trattunimenti. 
. J concorrenti non avranno a pigara 
tassa alcuna, solamente saranno sog
getti alla disciplina di Finar z i a gi-
ourcaiapubbliaa.' • ^^fe#" •:• • •>• -

SeB&ié l a s t o r i a de l Isplsiaoial. 
--iVwtla dffl* sinij linoa A < proposito 
della gE-Ksa&zlone, o ripiai , patita 
dalla Brigantln '"" e non SagasHu, so-
lma av^vatìso (dritto - aoeo altri pir* 
tiooìari. ^ ''̂  ' 
' La donna, VerSo' le 91.^' sèt ' t ìeri-
dla^ti, stava lavorando nel pvdi^lo 
eltmpioelloj quando le al praseat^*an 
bruttò figurò, dall'asVatto elftistro^' 
• lAI-ahe avavaUdlto Isvoal divul
gata lulla comparsa di disertori « 
briecoil p\mdm farifim nel luoghi d i 
M ablttitt' - ^ensò tosto ohe colui po
tesse essara uno fra quslU.ohe ava-
var 6 gettito lo spvTanto nel dlitor-
m^ â aUoiiA <• seosai iadugló - J&OSBÌ 
par f jgglrev •.-:•*-^•H- ^^j^d" -̂  '̂='--. 
. ' l£a luì balzò prcsaòaa (emmluet • 

.Vrafferrò.alla goana. Qaesta oidatta 
allo Btr&ppo, e lei potè svlneolars^ 
lissUnéò 1* indumant >. in ;ilìano did 

jfurfiite. .i . •.. ' .." )'^imm • 
i- > j ^ ' ì ^ - ..> 

.j^PA.^wrgwde, ÌÌ.Zjti-carelhj a non 
ZiooKro - della compagnia dL disel-
pllna di Ohloggia - canaglia di Oal-
tanls^tta.- aasieme ad altro manlgol-
^oJenVòsere aldietro nella cMiadl 
Mi-tl Arahesso a -: usando d) grixan-" 
dellì •' rubò pi raschi oggetti preziosi 
p, r uu valore di L. 150. 

Quando finirà ? 

K» U n s u » d i AAama. ^ CI 
rifarira a titolo d'amouiia quU-ca 

, I l ittitoBtFO A n d H c l k , — 
.ànnuniìando cha,un ,v,eciiìiio.,Iq iqva» 
sUto da una vettura a gelato a terra 
ÌQ Via ìdoraari, siamo corsi in alcuao 
iaesuttezze, cbe ci affreLUamo a:Cpa vero 
piacere a reitìfipare. -..:.....; .̂'--w ' 

11 vdc h'.o non si chiama punto j An
drei, ma A^dricji, ,ed è maestro di JEDU-
4Ó& rispettatissimo, anche attualmente,. 
all' latiiuto dei Ciechi a primo organista 
nella Cappella dal Santo. lQoUre;lnsflgna 
àiT istituto femminile della Zitella a del 
Sacro Cuore. . ^ 

Noi,cheVavevamplattosordo ed an-
eh» «X mafisiro, Sisma lieti di dover 
mutare a l'una «i l'altra eflsrmazione. 

Unimiqm suum, 
Bdaii ad assistere il maastro Andrich 

furono du) Carabinieri ed il slg. Ual« 

pia 
(.hB giudizio dai dotti sulla tingila d'A*" 
damo 9 primitiva. , . . ,, 
: Sii3p!ul sflColo.XlV si difedetiai èha 
l'ebraico f>sse il primo lingulggio dal
l'umanità, e quindi tutte le altra lin
gue si ftcaro derivare da questa. 0.*1-
gene nell'O nìdla di sopra i Naineri 
crede che 'l'«brìiàQ f^sss oomunicito 
origioatamente da Dio ad Adamo. 

S. Girolamo il granda orieatalist», 
scrisse in uia^ellfl: aus^lettere- a rS . 
D .maso ; — « L'intera antichità afferma 
che l'iibraico nel.quale èurltto ilVso-
chio Taslsmenlp fu,U principio d'.ognì 
umano parlare » 
: Questa semplice affarmazloue delia, 

venerabiié antichità venne religiosamanta 
^mmts8a come assioma iadiscutibile da 
lu'.ti i dotti dtil medio evo fiooaLelb-
inìta e la sottigliezza scolaetioasi ado
però in modo singolare a scoprire la 
flgliDZ-ine delie lingu» deir^b'aico. In 
questo sogno eruiito fu soialacquuo 
un ammasso di vero sapere e vi sì resa 
.celebre il dcmmicanò ThomasBin.-JI 
Pjdré Gulehard andò tanto avanti da 
sostenere che essando l'ebraico scritto 
da destra a sinistre, e U greco da si
nistra a destra, le parola greche pò-
teviBO ricondursi nell'ebraico sempll-
ceaeaia Uggendole da destra-a «Inl-

• ^ a t r a l l .ii^ •>-•-.-•>' • -: 

Qufsio enórme pregiudizio caddi; da 
sé stesso, poiché nessuno dal «istaini 
imaginaU a sostenerlo riuscì soddisfa-

Le stravaganès dai dotti tavaa» di 
dmìriùire aumentarono. 

Nel I6G9 Goropio pubbllcsva la sue 
Orijines Antuerpimm per provar* ^^ 
rolandea» era la lingua parlata nel pa-

vastio, che gli usarono molta cortesia, r dlso terrastra. 
i 

t:> 
' j • 

ì^> ^ ^ 
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Andrea Keinp« n«lta ia«i opsra io* 
ióroo «1 linguaggio d«I psrAdtio, xo> 
^tJeM clis Dio p«rió ed Adsmo ìa 
svsdcs t , Adamo rlsppie la daneie ed 
il serpente parlò sd Era la frsn-

Chardin rifarìaca ob« 1 pars!?,»! cre
dono esasra «late ptr ta te tra Ungile n t l 
p i r a d i i o : araba dal «erpènte, parslano 
da Adamo ad Kra e turco diU' Araangalo 
GtbHaW. "•-•:•.. 

Erro ne! luo El mondo primilivo 
stampato a Mxdrid nal 1814 fÌT«ndica 
il baxtiQ <tomo la llngus parlata da 
Adorno, Uaa discusiiono c u r i o » ,dbba 
luogo circa dua secoli noi capìtolo ma-
uopoliiano di Pamplona. L \ ientenxa 
quale fu in iar i t t nella mìnuis d e ! 
capitolo fu !a B C ^ U Ì P I Q : 

1, Fu il baaco la prima Hn«as dal g e 
nera u m s a j ^ — I detti oónfeMaròno 
che a dispetto delle f)rtì coQvintipDl 
Au tale soggetto non ardivano dare una 
rispoila affercnaUTa. 

2, Fj ii basco,; il ìingaagglo parlato 
da Adamo ed Era? I medesìm! dotU 
dichiararono ch« nìuh dubbio può BBÌ-
Ktera nelle loro menti e eh? è impos-
slbìle^rscar coltro alcuna seria obbie
zione II-
\ Chi Bcrive ha potuto udire uà douo 
frate sèeesi affarmare sul serio che la 
lingua toscana, dave la Bua origine non 
ad «Da trai!jrmmzione del latino e delle 
anticha libgua italiche, ma ceriamanté 
alla oosfuiione babalioa : anzi da alcuat 
esproaiioni chs Mosò motte ia bocca 
:.«id Adamo si potrebbe arguire — di
ceva .quel padr«—^oha il icsaano (osSs 
1« ilngna primitiva. 

LtibnltB per primo oombattè, i pre
giudizi antichi e la filologia comparati:, 
03Dl«sia su laie argomsnio triniufa-
cienza della sélensuMiuiata ha fitto 
rientrare l'ebraico nel numsrodei lìn-, 
guaggrioaturlti^ciaUa oonfiislona dì B\. 
tìsle: ciononoslanie iFlingaaggib pri» 
miUT(i è » riifl8r:*:^aa e a i g g ^ 

_Q.j£ÌÌd'«.nch$ fii provasaa che U cjn-
fiiiion? bibiliba consistette in aeràplìcs' 
modiécasipue Bocideat̂ le delle p&rold 
«rnon infuna niÉi'̂ fiBiona radicale (j 
che iàrà traè^ impokbiU) !a filolog^l 
n^n potrà imaìjricosltuire il linguaggio 
pfimiUro J)oi4è è ui Atto cSa i po
poli, senza cafibiare il proprio nome, 
ffiulano ìljlorffi linguaggio a le" genea-
jogie b;b'icbaiflì riferiscono al sangua 
e'nohaili (avalla del popolo cK-ao. 

•̂  (Conaeroatore) . 

- • i tw - Ì L H -

bsro psrtiifi meI! l 'oradop^pe^l3S3iare 
il tempo 9g!i spettatori Hi ì^folbra t ran-
(juillamentf, poco dopo l'alba fi Campo 
di Marte vlda comparire una buona por-
z'one delle milizie. 

La rivista era stata annunciata {<il 
solito troppo tardi acciò la ganeralità. 
d e l pubblico ne fosse jlnformatB) par la 
ore dieci SiÀiimérldiane. Le ultima truppa 
a comparire furono ì dragoni a l ba t -
sjigliori ali» ore 9 1,4 

Il tenanta generala MiZJiàaapo, co-
icàódante gsiieraifi le manovre» eoa nu< 
raeroio stato maggioro, g ìu j s i sul cam
po alla ora 8 3.4. 

Volemmo recarci sul luogo di bu)* 
nisiima ora. Alle otto del mattino di 

, ^ 

g à i viali «ha corrono laterali al campo 
e r̂aino Bffjìiatìsaimi. Pdr rendere il più 
passibilmente liberi IJ aecesii , ( u ' t ' a t -
torno al aampo a qaaiche distanza delle 
piepi, furono issi grossi canapi assicurati. 
a solidi pluoli. E! incred'.b'.le, il numero 
di grtz 'osl visetti, di leggiadre fanciulle 
che fissyano r e s s i contro quelle corde 
nella fxllaoa ipsranza di potor scorgere 
quìlcbfloosa neir immanso spazio di te r -
rono soiloataDle; ma scbbonb i palchi 
c b e f a r m a n n o a n f l u ^ t r o in (ulto il Cam
po di Mirte .non «'alzassero al dis-^pra 
del livello dei viali, la vi tuì la , dalia 
parte esterna, era spittatamenle impe
dita,dalia, pirsona c h i rimanevano nei 
palchi Slessi, con ombrelii ed osùbral-
jini aperti, per garantirsi dalle ardenti 
carezza dèi sola, il qdalà non h i avuto 
la compiaceozi di velarsi l in dopo la 
undici, cioò al momento in cui la rivl-
s;a era agli «goccioli,..., e gocciolava 
aucha quUcbe stilla di pioggia. 

Il Campo di Marte diedi, iori. mattina 
tiiS splepdida smentita a quei suoi ca-
lucnator l che ostentavano il t lm)ra 
ch 'è non potesse contenere comoda
mente tutta quella, truppa che dlcorasl 
dpvar ^^u ra ro alla r ìvi i ta . 

Ieri mattina erano circa trentamila 
uomiui quelli che stavano comodamente 
achierit i t.u q^8li' immenso tappeto v e r 
de, e assai p ù della moia dal terreno 
era affatto libera. 

^ F^a il «sfondo e il tersa corpo di 
eieròito era t t le a tanto lo spazio da 

E lo arano p a r a i coWKierl, privi da! 
loro p:ù bello ornamento — la corazza. 

S. M. diade. 1mthadlalamtnt«;,priBcì*} 
pio alla rivista passando dfuàn?.! a tutte 
Is I rupp^d ' ì n fn t e r l a ^cbjqrate in luo
g h i fllè ne! s lnso (̂ «llft lalèb'csta disi 
Campo di Mir&e.. L'arifgUarlà e lo armi. 
ffitni occupavano tutto il lato desvrp^^ 
«ivalleria era schierila in fondo,'' cftn 
a t ramohiànCT'••"" . - . v o u / ^ t ^ i > 

•^ . ^ » i 

n eoms^do dellft t' brigata a Nd-
ear« pel ì . ottobre; 

Il cim^nlo dalla 9* brigati a Napoli 
pel 1. ottobre ; 

n flomanflo dell'U' brigata • Napoli 
pel 1. ottobre ; 

n eomaudé delU ÌV brlgftta a air» 
genti 1̂ :1 SS settembre f 

il èomshdg dalla Vi' brigata a dar 
nova pel 20 settembre ; 

Tarminata là rivistìi^iB truppa si fjr- **^{oomaadodeJÌ»^0' brfgita a Roma 
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IIFFICIO BELLO STATO Cmi^K 
^ r 

BùUèttino àein e i^ smmbre ' 
. NASCITE 

Maachì N. 5 — Fsmmine N . 4. K 
MATRIMONI 

Canto 6Iov8'n*iì fi aliata dì NicMò 
r>^erc;aio calibe con LoUo Luigia f i 
Luigi Sìria nàbile. 

Fogarolo Amòrfo fu Giussppaiabsc-
c,;io c e i . b ' c j p Barbito £ « 3 » d( Ap» 
gaio maestra nubile. 

^.j ,. MORTI. ' .. 
Guidoni Antonio fa Giaioppe d ' aun i 

"33 caliof&ìo ceJìbs. ' • • ^ 
Pacoagnella Luigi fu GtiuSèppVdVnèi 

76 induiirianta vedovò'. • 
De Probli Piairo di Giambattista dì 

anni 34,,impieg.itp calibe. 
P;'ù n. una baitb!aa^spos' .a d'anni 1, 

Tutti di Padova. „ 
Mmtovan G:udiUa,-|t;( Giovanni d'anni 

17 TiiUca nubile di Coyevigo. 
^ ^-1 

II marito,! fi^li « i gìneri della 
dei'anta Anionfla Oartw, proOnda-
meuta commossi, rendono la più-rlya 
grazia a tutti aolaro oh) faroao Ur-
ghi oon 08(ft di coDfjrtl e ohe coatrl-
balrono sd onorare 1 fanebrl della 
0»H Hiiati. '^- J ' . . • t / - ^ * " ^ -̂  

Gorrieredeìmattino 
' I ^ 

LA GRANDE RIVISIA A FIRENZE 
xy-^ 

BM alba ;è„ q,ieB(i I — potevano eada-
ffiara come re Sau'le. ma garzi le altre 
?iTo}a degli «ndaoasiilabi ftldaranì— 
ealoro che Ieri miitini mettevano H 
cspo alla finestra attirativi dal irambu-
«lo, dal clangore, dal viavai dalla mil|. 
J18 (hi aoleavano gran parte^delle via 

1 Firenze a i grandi prati a I viali ohi 
i'* circondano. 

Sflbbena un avvisi) ficea» sapere al 
tibblioo che la truppe il sarebbero iro-
Mssul iuogodilla rivista mena ora pri-
^ dal suo oimtnclamenio a na «areb-

contanera un altro corpo, senza dissgio. 
Al momcuto injni fa truppe erano 

al complèto e In perfetto ordine, il 
Campo di Marte presentRva «no spet
tacolo imponem?, animato a, pittoresco. 
:, A breys distama là u\a daùe altra 

irano infissa lungo I ÌIDOÌII del Cimpo 
iuighe aste o stili con gonfaloni blan-
'm;muì è verdi, t due grandi palchi 
âliffî BEO, del hto meridlonnle, faca-
rànci-àwai bella figura'per4iiloro al-
tfz^a a par la Ior*j deco'flz'ooe, Nas-
sun palcoj però, al contrario di qianto 
annun^iurasi, era difiso da velari an
co dalla specie più prim'iiTa. Li apat-
lalori crogiolavano allegr^mìats e ps-
raa loro Q'esser trattili un po'trop
po Éins /(ifo'is dagli apecu'alori chd^ 
hinno asinaio la erazionedei palch.... 
Palchi quelli?... Qjitlro ordini di assi 
b&IIanti, ròz^ îmeute in^hoUti, a sui; 
quali le B!g:aore lasciavano lembi della 
loro vestii.-E ai noti chi in posti aif-
fatti si pagavano cinqua .e di^ci lira 
per ciascjjy ! Sotto qjesto rapporto i 
iamjsntì sono stali gooerxU'« lì orediv 
mo giuatìfijati.,. 

L'avidità dagif gpecu!aiort fa cosi 
grande esposi audica da erigerà pilobi 
in mezto ad orti, sui comignoli dei letti 
e in lontane te'rraz.re: tutta località 
dalie . quali ^ra impossibile di vedere 
lo speuacoio/aenonchè di s.rifjro, at
traverso ai platani dei viali. 
^ S. M. il Ra U:nb»rto entrò coi nu
meroso Biguito di uffljìalità italiani e 
straniera,'nel Campo di Mvrte, dall'ul
timo adito, a sinistra, lettaralmenta, 
pochi minuti dop^ la dieci. 

Fu »Ci(o)lo con grandi applauii ed 
evviva il cui rom:)re copri quello di 
lutto la fanfare eha suonavano l'iano 
reale. • Stava . ad aspsttarlo ìlttnanto 
generale Mixzacapo, eoi su? stato msg-
giore. _ 

S. M. raonlava UT bellissimo cavallo^ 
baio balzano alla quijtlro estremila. 

Appena entrato n*;! Campo di Mirta 
e scambiati I saluti coi «api del suo; 
esercito, il Ra Iraversò di galoppò lai 
vasta area, sfiguìto da S. A. Rr il Duaa 
d* Aosta a da numeroBìaalmo stato mag -
gioré, nel quale si dìstinguiVah^^ pel-
toro uniforme ingran tenuta, vaî f di 
quelli ufkiali estsri che hanno assìititq.. 
alla grandi manovre. Uà prussiauo «' 
U3 francese, snpratur.lo, ficorano mo<-
stra'par la ricchezza dei !oro elmìdo-
rati, l'uno col cimiero coli'aquila aiì 
ali spiegate, Taliro coabianobe piuma^ 
L'unici rappresentante spaguuolo, aveva 
uniforme v^rdo. 

L^ufaaiatità ftatfsn», tutta la trùopa 
al ancbo S. M. il Rt e li ^Uri rappre-
iiatanli esteri «rauj in bassa uniforme. 

(nsrono dapprima in coIoana per com
pagnia, quindi per bsttaglionl. 

L'operazione fu lunga a oon luogo 
inlaryàllo tra la rivlila e II de^lè, 
cosicchà alla ora 11 e SO mî niitl 
il pubblico spettatore incominciò a 
sgomberare prima della fine, e an
diamo persuasi che alletruppe del Campo 
di Mirie non Bith ocGono ««pattar 
m§2z'ora prima dì potersi mettere ìn 
marcia per tornare allo lóro 8Ì*zI6ni, 
fffloe di guaiare uu po'di qijel riposo 
di cui uvevano tanto ̂ bisogno ed a cai 
avevano tanto diritto. 

E di quìsto bissgDp dettero più d'uà . 
ssgoo. non po.b. milUi che dovettero. 
Ifisoiare il'Csmpo dlMurte perchè in-' 
comodati o dall'ecseasivp.palpre e dalla 
si3nch«Ka ecsesiiva.; ' - . . ' „ : _ ; . [ 

la noncluilond,'lo spettacolo riosci 
soddisfaciutis»im3,ao^raUutj;perlapra' 
o'sione, la disciplinatezza, il buon or
dina addimoilralo dallo nostra truppe. 

Io quelito a Jacques tìonhomme... bron
tolò unV<)c° al solilo, ma il:consolò 
tutto nel vedere a neh'applaudirà a] 
a! suo Re. '(aasx.tPtta'ii) 

j ^ ^ ^ __ 

j 

AbMamò i seguenti diapacpi; 
••"'•'^^:'. •; iPir#»:e, 12 . ': 

Uia dimjstraiiona della Asaociazioal 
militari ad oparaic 4i Fireosa e della 
provincia, ;Qpn, l)4ndìara a musiche, ra -
cstasi a Palasz'} Pitti, ;acslamò il Re, che 
invitava a salirò ih Milazzo il Comitato, 
<telle Associazioni riunite. Il Praaldeìata 
pronunziò un discorso. ^ ^ ^ 

ifRirrspondevaVffjl'tuSaissimeparoìa; 
tsslcurando che sopra tutto rìuicIvangU 
cara l ' sc ioglunzì e le faste cha facs-
vansi a l l ' e serc i te . 'v 1 

I -; I iF a H • 

AV̂  memento di cóngad||sleàc^egglò 
ji ^rido di Viva nife/ *^ il corteggio:: 
reCàlras! quindi alla''dimora di' kazza-
cspo. La Commissiona ai presentò àlf 
generale a gli espressa I senlimenli 
delie"All*zipnì tél^o'l'Siércit'òrxr 
Aasoci&s:oni pp} si ^sci6tsero4l grido di' 

^ La città è'illuminata.'"^^' '.: ^r-if^-'. 
-i .. Firenze 13. 

|i Ri con Amedeu naugu ò VEspo/ 
siìione Iniernàsionàlé ài pittura. li Kì 

pel 30 Bstiembre ; 
Il ftòma^do della »4' brigata a Foggi» 

poi 20 S6ttBml?r»f " 
ti aomando dalia 29' brigata a Siena 

pai 1, ottobre ; 
U comando della 30" brigata a Vsr-

aelll pel 25 settembre ; 
Il domando dalla 81* brigata a Li

vorno pel 20 «attembra j 
Xi Q ì̂mando della 32' brigati a Pa« 

larMiOpèl li ottobre; -
Il comando della 34' brigata a Sa-

ìerno pel primo ottobre ; ; 
tlopnando dalla 35' brigati a Ohletl 

pel SO settembre. 
ti Domando della 37' brigata a Bo

logna pel 25 settembre. ' 
-« Primarano «av. Bomaaiw, mag

giore generala, comandante la 29' 
brigata di fintarla, è stato trasferito 
ai Domando daU'U* brigati di f*ateria. 

Hoisi aar. Federiso maggiora gane* 
rais, eomandssie 1' 11' brigata di fan-
térla — l i . 29' id. , 

CORRIERE DELLA SERA 
14 s e t t e m b r e 

I BILANCI 
• • - _ . . - Moììia^ 13 . • 

l a r i 11 Ocnstgllo dei min is t r i a p 
provò tRMI i b l lUo l del i s s i 1 qua; i 
offrono ccmplsasivamffnta a n avanzo 
di 8 milioni. 

1 gesuiti in Italia 
y ^ 

da Si telegrafa alla Nazione 
Roma, 1 8 ; 

h* onor. Villa rlauaò l'approvazione 
dall'affitto fatto dalla Santa Casa di 
Loreto di an looale al Seminario 
amerloano, ritenendolo un pretesto 
pel ritorno del gesuiti. 

. 1 ^ , - ^ V - ^ 

Un'altra questione? 

•H ! . 

\ ¥ 

- - i 

DISPACCI DA ROMA 
'̂  '_ A * " " 

Roma, 13 
MUòa è tornato a Rema. ~ Staa-

«ara fa dUtrlbVlto n,Libro ytrdo, 
(Agcuiia Slcfant) 

: * \ : Roma, là. 
Ieri approdava a Smirne la fregata 

•Fitorio Emanuele con gli Allievi della 
Scuola di MATU». Tatti a bordo stan-' 
ao beas. 

(idem) 

n"H • • n -S 

fi CJraa vo:6 ài Cairo, cba la Com
missiona inoariaata dei primi stadi 
relativi alia rerìshite del regime della 
riforme in Egitto abbia approvato 11 
P'ogetto d'htUoire una Ojriodl Oai-
«azione, per la qajile Praaela e la-
gblUerra nominerebbsrò Classana dea 
consiglieri, mentre un solo aonslgllere 
avrebbero, per oiaBBuna, Pial la , la 
aarminU e PAaìtrU. 

Nalia autorizza a ritenere fondata 
questa Toea. Ad ogni modo, il nostro 
Governo, ice tao già da tempo sull'av
viso, saprà cario farà li debito «uo, e 
I m m ^ l ^ h e lo atato qtto delia ma-
glé^tui'a dalle riforme ià Egitto. ÌBÌ 
altari,» danao dell'Italia. {lìirim) 

Dulciguo resisterà 

Telegramm' di Souttrì permettono 
di oontflrmara cbs il Oomitstto della 
L*ga Albancs ) rii^lse, in una riunloiia 
plenaria, di riflatarsi a aonsegt^ar 
I>al0fgio;'a di difenderla, ociorenlo 
eòn lo armi. % (td.) i« 

ta franaasg $ GJ0 
» 6 OiO 

prestito fraiioes» & opJ 
Xandiia italica 3 olO 
Banca di Frauda 

VALORI mVEHSI 
ferrovie lomb.-veneta 
Ot)bl. ferr.V.fi.anàòlMS 
.farroTie romane 
Obbligazioni rouinaa 
Obbligiiziòni lòmbard* 
Xandìta aaatrleca . 
Cambio su Londra 
Cambio auU' Italia 
Consolidati inglesi! 
Lotti 

Moblllara 
Lombarde 
Ftìrrovìe dello Stato 
Banca Nazionale 
Napolooni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Lundra 
Rendita austrisoa 
Metaiiche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

Mobiliare 
liomb&rds 
Attetrìache 
%mmx. Italiana 

P. 8a«h«tto «omrt. 

11 I 13 
86 82 80 .70 

120 25 190 sa 
86 25 8g 40 

18S ~ 
285 " 
346 -
340 -
270;-^ 

k t a u ^ ^ 

180 
286 
146 
338 

25 37 SS W 
03 8 Ì3iS 

m 81 m 81 
41 ~ 465iS 
11 I 13 

n5 64 287 10 
82 50, 82 

818 72 284 
229 8iff' 

9 38 9 40 
46 m 46 65 

Ì]8>-!)ìà25, 
73 75 73 6S 
•̂ 2 751 72 5S 

1ÌJ2 —!IS2 «i-
11^ ' 13 

494 50 491 50 
142 50 i42 EO 

,4^9 --'^85 fcO 
86 ~ 86 — 

h l: Ir . , i 
tf^i^+fcSni j _ v - -^*-^^* ' ' * * •"•* ^' '*-

i^M^ -HHitei^-- ^ ^ ••¥'4l*r r • i- • •- • j r - u x ^ 

j f J 
- ̂ ^ 

• - : i . i f-

? 

^ — s j -

-'X y\ 

.rM*<ff™»M«<WWfc^*«?^ 

* ! . _ * • 

^ i ^ ^ - ^ . ^ r 

AVV 
> ^r* 

Dispacci iELiI Ì9TTE 
(Agenzìa Stefsou) 

. i ^ ~ I 

vi9ilò,glB..«lfl a congràti^^asl ool Gomi
talo Daniiallc, • 

• * * ^ TT 

L'assassinio di Biintni 
. ^ . ^ I l ' - j Ù^ 

'ri^ :f 

tato il Maaìfaato della Associa-
zìone Costitazionalé' r ìmìnese, 
scriva quanta segua' sul dolo^ 
roBissinao avvemmaato : 

Dabitimmo per uà istante delt'autan-
llòiià'di ^i^eS^docii-riMlo, poichV ìa 
neàiUao - d9i;;gìoriSÌUl d l̂ia Il^migas 
giuoti UDO a atnmctne avèvam).trovato. 
traccia del fatto à cut accsnoava^i'As
soci: zona cosUturoiale.di R'm'oì. Ab,-
bismo immediatamente telegrafato d'ur
genza, a Hipoiol per svarpirticahrl, ed 
ecco la rìspcstH: •; ' ' ' 

Rimini, 12 
:Slsdì;a ssra è stnio qu' assas-

3in;^to un soldato^ sonza rissa a senza 
pr^andeaii direrbi j . . ,• . . ' .; 

«Sul cadavere vennero conilalale 
f quindici ftrita prodotte da stili di-
i varai I 

) - ' 

FIRENZE. 13. -^L 'Ambasc ia tore del 
Cappone presentò al R i l a c r o d a a t i a l i , 
presente a prìncipe Amedeo. « l-

LON0IIA. 13. — lari vi fu an | ì iaa-
stro solla ferrovia di S^utl^wìstar ; 
.4 «ondivi morti e 30 i feriti. ' 

BERLINO. 13 — Il R i e" la- Rtgrria 
di Grecia.sono arrivati, Slassra a w à 
Sa^ 'éoi i^ j ritiravi militare in onora 
degli ospiti dell ' Imperatore. ^ '• 

BELGRVDO, i 3 . '-VWok dica oboi 
%I mbèen to della proclamazione del 
jìr/ngipe di B^u-naniaia Rs , avrà luo^d 
ancba la prooìamationa del principe^ 
Milano a R i di S^ib':). ; ' 

BEéiLINO 18; -r» L'Imperatore n ò -
min;ò U prinoipa ereditario d'Au3(iia 
maggioro generala. •"— - ' i i 
. PARIGI, 12. .^llFrm^aié conferma 
''ba iu'.te le Congregazioni, •ooettq&ts 
una iola, Ksnno aderito alla d i c h i a ^ ^ 
ziontr. '; 

i\ Tmps parlando degli apprezza-
menti pMsimìiiti dei giornali di desl^a^ 
constata che l a condotta della Francia 
nella qu suono d 'Onenie fa p r u l e n t i e 
riservata. Fa rlsaitars la intenzioni pk -
cificbt della-R ipubblioa che è m^niì^d» 
stamenta jQteresiata a vivere in pa:9a 
coi vicini e dedicarli allo sviluppo do^ 
gli aff*ri in terni . , 

i 

Notìzie di Trancia 
- L 

r % 

5 >fl t 

h « - « h 

Pronta d'afflttaral OASA^OIVILB 
in tra piani, di molti locali.'tt^tt àm 
ossine, stalla per quattro'paVà^ii d* 
mesBa, fienile, aorts, giardin^rpozzli 
d'acqua perfetta, a Sinti $'}fi'h Ri" 

/ ." 

y. 

Purigi. iti 

Tiera Siniatra, N. 3115. ^ . , 
•, „ Par T*dsrla » trittara rlvjlf Jrrf i l 
I tolo dai d4t. De OlHsen, p>%rasl., 

Si To^if^ra oh^le Camera pols>no|i'^^?c»««^w''''f-'"'d,PUKzaPàdw 
«assra oonvoeaìe 
ia novembre. E tìna vow ohe iri'^r:ta 
jQja fade. ^ . . . . . • . - • . ^ • # 

" L a Rei.nbUquo FniììCais<!_ d i f i u d a j a 
partadpièroni d^lla Franoia al^^li-
mc0tr«zlo38 fisvals^ a aosttang ehe 
PastensEÒQe avrebba preientaìa miig-

% ^ . v 

n L 

^' ti glori iri;(%v3iiieati. -; -t 
Albarto^ a è Ty,J; fratello dri Friòt-

^sato^dìUa Rspubblna e govisrnfitcri 
a?ll'§g|Ha àrtim rggl a Pirlgl'i^er 
BOEOWt̂ rsi ooi inioifitri, r i a a s f e ^ 
a carta ififormo cHe si vuol Ictrodurro 
nei C(pT6riìo delU oolonU A^:oftM^ 

A Iiìoatì s'inauguri oggìijcoa -gran 
pompa un monumento A! oai3^ti n^IU 
gusrr* d9U870» !*« trippe sparer^iiBo 
delle salva, .• ;;. %X'^-> 

tabiii djffittfrsi i 
PEL PKOSSlMg? OTTOBRE : 

'-L. •Vs""'£; 

AppartAmsnto la Prlao PUao VU 
San Giennni N. 937; : " ' 

i ^ 

j- - ' i CASINO mVUROVlNV, 
•: i '^'f N.4194' ^ % i 

•' -m ' 1— . ^ 
Appftn»nif»nto in S^QOW 

Via T*ai N. 875. 
RlYoIgorsl al 8-g. AbrBia^? XMB* 

zaeio VÌA,S9ryi.N. 1061.. .;, l ' ^ l 

.Vf>.. 

^•ti^'-i'-K^ 

' " — - - • ^ ^ — 

- F * -fc^ 

M; 
» r .-f-. y'-i\ r j ' ^ 

,: 

nniateiTif •^rtHBtfi>F^*M^Lfrjpmĵ >a'. 

. f 

- ' I 

Dqtt. Deiìipstet*} 
Chirurgo Beatista lugleso 

ii' t 

• ^ f 

SH, ea^—mniUtf •• mm w nn ̂  le •iM«3ìi»B»«a'wz?pflflMnmjtffiWatM*wg*ntMg-

^ • J ' • , ^ ! ì 
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ù 
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« L'intera oiuà, grandemente colpita 
« da im^% delitto, indignata per P e n o r -
t m e mf«mìa, accompagnò la «alma 
deh' infslicB aoliJalo'ail'uìti'rna dimora. 
piar^pte l'acouinpagQamBnto luaobre 
erano eh usi tatti i negozi. 

» Vannero eseguiti molti arresti.. 
^ - L 

«Fermato: Alberto teont^riV* 
'. loformazìooi ricevuta da altra fonte, 
e cbe abbiamo ragione di ored i ra 

leaaue, eggioogoup ohe qasl povero 
soliJato fu assassinato unicamente in 
odio ah'onorata divisa che portava. 

NOTIZIE MILITARI 

i4 Settembre t^SSO i 
A ' nitìzzodi varo di 'Padova. ; 

V<S£4|»9 ms4« «IfJPttctofî a « . 11 M . H6 Ì. SO 
t$mp§ ^'Sd^ 4iS:9ma 9. lì m t8 s. 47 

ii m. $«.7aniìtff&iìéWiaiéà$lmat$ 

i 
'ìi 

• Il ministero delia guerra ba stubl-
Uto eh) i oampl di Md« di oomaiidt' 
di brigata à\ fanteria praannnnziaU 
ìĈoUa fiìraokle £ ìì ; ' 'd«r^ geontlo 
rorrej^te anno, debbano essera iff&i-
tvati in modo ah» 1 alngoU eoQiandl 
tt.tinatl^ l'nnuol-sro. jÌi',.teo.tiijo. Snella 
naove aeî i alle epociie p«)r elasauno 
di «sai ^QÌ sotto iadlsata : 

QTB Ore 

Vmmté rem. 

m thiL «r»-

7M4 T5ÌÌ.3 

i 
13 32 

92 

6 
iteis ^ì «<tfi«. navol. navol. 

13.57 
78. 
NE 

i2 

- ' . ! • ; 

gnaENZE, 13. -^ stanotte il Re-ad il 
P.-ìDCipa ^pedeo partono per Mq|,£ĵ , 

RVGUSÌv; 13. -.- L'avviso francese 
Myoìmis è arrivato. ^'^ 

Due fregate sono attesa domani>r' 
ANTIVAnt, 13.T-11 vapore Savijiusto 

del Licyd anatriamo fu messo a dispo* 
fiiziona del PrìnciHJiJ^lsg,|jgro. .̂ .. . 

LEMBSRG, 13 : -^ II priccip» Lobo-
miwkì residema a Pprigi regalò due 
hiìlioni di ffancHI' par gl*Ì3tìtuii dMn-
terpsse c^enerale dalla GsIIlth.^ 
? BERLINO, 13. — Ebba luaSfo 1» rivi
sta dei corpi della guardia in onore' 
degli ospiti deli'iliiperatbra. ^^a tenuio 
Il pranzo di Corte. L^àrcidùoa' Ridolfo 
fj'aoclamato dapperiu'.to dalla pop ole-
nona. 

Ht 8t«bilÌto di ricavare ! «sol «Jl«!ttt 
a PADOVA, alla Piaxm dei Frutti NBL-
mero 548. ^ ' yj | 

Ojni Vanardi a" Sìbato, dalle . ^ 
ant. «ile 5 pò». ^ 

V«nezia — C-inivo S -Voìsè 146i. 
l ì 415 
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Deputazione del Cop-
0 Fortoilo ta 

P a d o v a randa noto eh* a P ^ H I U 
dal giorno 1 Oitobra p. v. l'iC'fi^ii 
del Oonsorslo sito nei ìun&\a i^^pitktXK 
Oapltaniato ai oivJO') N. 246 ver^à 
trasporato in T l a IJeaiieluo: »1 CU 
viso %. 3 Ì 7 sesondo Plano. 8 433 
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^KéB^ta ItftUasft. ; 
''Orò' 
•L?mdra tre ai"»*! : 
Franata 
*Pr#it4to Nariónaìe 
fittóòai Regia Tabaftslsl 

astoni merìdioRaii 
Otjfeliifiusioni, «srldioa,. 

Oriidito BBOhiiiia'* 
j Baaoa geaerile 

467 50 
>«« tìtM 

932 -

•N 
Il aottotorilito epa reoapiio pruMO I I 

• in Piazza dette Biade PÀDOr^ 
avvisa il pobbiìao ohe sol g'etS^ "* 
giugno corrente coma di uast-fiS': ber 
gli annr^«asir»Ì 'aiisuns.s U triij|f9W:> 
dell' Aiqàa di Mftf* * aonaegató'Sa' 
miolllo per 'fìsgai M aneb-s p«E; !#»;«» 

Ogni giorno p»x tatti IA; stfSieaa 
1' estata pra^)^^n«attasim)i. '-. '^ 

ìQaxxsoiRi OKALSÌ̂  

984 

1 

466 
uva' 
l -

971 50 

.•-¥i' 

-.y.-
•^ " -
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Rs^ccowamìato daìk più etflebri RutorilA me.àm-GbhVìche 
per Is sue proprietà emìm-nteiriRnio igumiche. 

H^ 

Queslo nuovo preparato, c^n pgual favore accolto nulle famiglie^ 
istilliti, ospitali, eco- «̂ cc. di CennHnia e d' Italia, varia da tutti l 
cafiè -surrogati finora cunoficìuti e flostituiace mollo opportunamenttì 
il caffè coloniale. Misto a quefll'uUimo nfiifti^enta ri<ggr?cl9yol??»a 
e ne neutralista raxìonft eccitante e perniciosa. 

UNICA FABBUICA IN ITAUA: O . C ^ a m p a t i o U t e O . 
/ ^.^^,,1K BRESCIA . ,\tM. ^ • M. 3,̂ 2̂51 
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BappresonUinze Gtnera l f l^Et^eso la da Pietro Carpani di l'aoIo - ,., 
O s ^ e n t i a dal rtig. Alesa; MtóeiH e vendila dni principali rirbghifiri, ' " 
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^-1 DI 
È l'acqua più ferruginosa e più fa-

oittaente sopportata dai deboli. Pro-
.jaiteove l'appetito, rinforza lo stomaco 
.)'ed è rimsdio sicuro nelle afTezioni pro-
„>«mieiiti da un difetto àel sangue. 

BÌ può avere dalla Direzione della 
Ponte in Brescia e dai farmacisti. — 
Ogni bottiglia deve avere la capsula 
con impresso Aiatfca Fonte K êj» -
AovetiivAtft S4-359 
la PADOVA - Agenzia della Fonte 

raprresentata dal sig. Pìciro Ci-
megotto - Piazza Pearocchi. 
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SI « « « « I T O « U f o i^|kll» bof!^; | 

coaus p u r e vÌiAf«rK£ai^« J^^^gen-

l'KIlOAAMililllAPFJlUSOGGA 
. ,,, DEL BOTT.^^Ol-P , ^ -

iSig,^dort.M/G. Pftpp i.r. dciitìsla di eorlo, 
Vicimo 1»! IkigniTgttsse 2- "̂  

Ricevetti t̂ uhtua)infi»,tc la sua Acquo Ana-'X 

*v.; 

MoroaVio , rt '^^!^(;llme[lt^:! HM Signori JftA-

P E S a O B l G C A N T A N T I , TtìP /ae i i l à r J 
A ^ 

UIBTIIATI, 
1 C A N T A N T I , V^T uà 

VemiBfltono tifila voce» '̂ '̂ ••- -
PRiazo : L, 3 , 

, Esigere BiUle nUchelta la firma de 
Adh. DETHAN. P,ufflìVd9U ÌD PARIGI. 

ll'^Jore dt;l. labacct),. es^cado .c^i<; fumipos 
^ corno jjn loldiito,. perai io raccomanjìo ^^^ 
ojjhuno la sua Acnua PcV la hocts, ' -ognuno IQ sua Acrjua pei* 
, Con luua slimft' . : 'i < :.-

, „ j FEDERICO GAMPEULE .. 
i. r. niaeslro d* equitaaionc, 

Sena (Boemi»). i/̂  
Deposito si può avere in Padova 4Ue 

farmaci^ Cornelio, floberli, Arrigoni, Be?> 
nardi, Durer-BacchetU e Giuseppe, Mirati 
profumiere, via GaliO — Ferrara Navar
ro ^ Cencda Marchetti -^ Treviso Din-
doni, Fracchi^ e Zanetti —; Vicenzaî Va-
leri e Frieziero — Venezia Boltner, Zam-
pironij Caviola, Poncì, Agenzia Longeva 
^Mirano Roberti! — RoVî O Ditko^^i 
Chioggia Kosteghin ~ Gassano A. Coniin 
profuoiiere. . . 1-197 

' r^ 

attivato il t ludid 18S0 .J 1 

£? ?^.. 
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I.M Ferrovìe,MI'Atta,Pi 
H B j i i t f J n ! f f r » f f f 

PADOVA per j ; 
f • 

Partenze Arrivi ' 
Ai\ PADOVA .. aVENKZIA 

misto' 2,40 I. 
dirello 3,54 » 
QiislO ! P,10 » 
omnibus 7,55 » 

9, 3 .. 
Ì,25 p: 
3,20 H 

omnibus 8,̂ 0 » 

per PADOVA 
j p T P - f f " 

;, H^tfttzer.^ , -̂,.̂ .Arrivi- . 
da^ENtZìA a l>ADOVA 

diretto 

8, 5 * 

10,15 > 
2,40 p. 
4,17 ,"'•., 
7,lfl , " 
9,45 . 

IDÎ O ' . 

(ì,42 n 
; 7 , 8 0 ' ; 9, 5 -
9i 5 • .10^5 

omnibus'5, a. 6,17 Q, 

raliié 
diretto 

» 1?.40 p. i;39 
''omnifcus^g, 5 .̂  ''3,30 
, f » 5,So • - 6,39 

*..', i6,55 - , 8,10 • 
mlato ff.lS » 10,55 » 
dii'etto- 11^ » 11,55 H 

MESTRE per UBINE 
^ - - h . £ ^ ^ ^ a . *VJ 

' PaHenz" 
da MESTUE 

diretto J 4,40 'a. 
omnibus 6,i3 

. „ ' .10>40 
^̂  V^ 4,24 li. 

misto 9,30"' 

' Arrivi 

^ - ^ 

•t riiJ Partenze 
da. UDINE 

I l I I m i É ^ - * 

misto 1.48 «. 
OUinibuB 5, ;» 

. ., ;9.S8 . 
;'• ^ . :4jE0>. 

direltó a,i!8 »̂  

Alzivi 
a MESTRE 

j t ^U(. '•/ > ' . k j U ^ . ^A#l_ ^ ^ v^--^t 1̂ ^ 

T t Ferrovie ideila Socielà Veneta t -
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PADOVA Rer fiASSANQ 

A E 

Padova. , part 
Vìgodarzere ; • 
Campodar^ego. . 
S, Giorgio deilcPtr. 
Gamposampiero . 
Villa del Conte -

Cil ladeUaj^^; , ; 
ììnss^no-, - * . 
Rosa . . . -ì , 
Bastano . . . . 

ani. 
5, SS 
5,33 
5,4J 

(iitin liniaTo 

8,03 
6,17 
6,30 

ant.'lnom 
S, S3 
8.33 
8,45 

5, 53 H, 54 
9,03 
9,18 

..pi 

orni» 
pom 
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ANSANO por Ì 'ADOVA 

V 

H 1 > H^ 
omo, 
ant. 

5,55 
6,00 
fi, IS 
6,Sfì 

6,4119,45 
0,5a l', 57 

7,10 
S.4 

1S,54 
8,54 

.,11. 8 

a. 
? 
P- : 1 n i . 

• ; 

PADOVA per VERONA .VERONA per PADOVA 
^ Parti^nze ' • Arrivr 

da PADOVA ^UIVEUOiVA 
omnilius 0,55 a- 9,88 è^ 
diretto 10,15 . ÌÌM ,̂* ̂ , 
omnibus 3,30 p, 5,q9 p- -

» 8,21 » iOjBS • ̂  
misto 12,20 0. 3tl8 o. 

parlenzfl 
da V'EKOIVA 

. — 

onmitus fijio a» 
, ^ <.'f Ì0,15 » 
diretto -AM^. 
ommbiis'SjGO >. 

Arriv'i 
ft; PApaVA 

0,09 

S,17 a. 

7, .5 
7, |7 

ÌO,-4 
10,15 

ì , 48 0, 
1,59(5,59, Rofl[» . . i . . 
2, 13(7, 10. nofisanoi . * . 
2,25 7,19] r{„„H»ll«) « " . . 
2,34 7,28 ^'^"'^«"'^ ) pari. . 6,38 
2,50l7,43 Villa del Conte . 6,5i 
3, «i7,54 C;im[(o.sa»(pi'!ro . (7,06 
3;24 8, 5, S. Giorgio delle \'er.ì7,12 
3,40y. I7i Cftmpodarsego. . Ì7,W 

9,11 
9,18 
9,20 
9, Il 

3,47 
I. 

8,24 Vigodiritìre 
8,36' Padova , . ., 17. 42 

«iTin. inifitoj pmà. 
-T-aj-> Jj-^-i l ì - l -J i 
ani. pom 

i*,2fi 
e, 41 
2, 51 
3,03 

9.5813,3718,18 
10,13l3. 0718,31 
10,2014, 5,8 39 
l(f,;JOU, I7l8,49 

pom. 
7, st, 
7,33i 
7.41jj 
7,52" 

.10,11 
10,51 

4,31 
4,4S 
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•TREVISO pei» VICENZA 

Treviso. . 
l'aese . . , 
latranà . . 
AlbAi-edo. , 
CasltìltVanco 

mialo I timn. jmtstol mlaio 
ant.iittìt. Ipomlponi 

part. 5, 10,a,20it,2n i|,2tì 
II — !8,39 

5,3518,52 
«, 3 

1,4116.48 
1,54,0, r,r. 
2, loh, i i 

6,'4|9;15P,29Ì7,28 
S, Miulino di Luparile, 1319, 20 2,4t)b, 42 
Ciltaaell* > ^^;^ ^ 

Fontnniva , > . 
Cariiiignano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

6,32 
6,47 

9,37 
a;i4t 

- 9,55 
7. 3 19,4 
7. »3 10,12 
7,39110,33 

3, ; [7,50 

3.28„8,)8 
3, 39 8,29 
3;48i8.38 
4, I5'9, 4 

VICENZA'per TREVISO; 
omn- I ii)iBto 

Vicenza, . puri. 
S. Pietro in Gù . 
Carm^gaaoo . -
Pontaniva - . -

GUtadeiln ; «7̂ -, ; 
S. Martino di l.upApi 
Castelfranco . V 
Alburtido . * '.I ' • , 
Istrana > . , . 
Paeae', , ' , . . 
Tj*èvìso . * arr. 

orno.. misto 
.1 ànt 

S,at 8,30 

6. 

6,25 
GÌ 37. 
6,48 

pomi noni 
2. 1210; 58 

8,57 2,3417,19 
9, 7 2, 42 
e, 18 2,52 
9, £8 3. ' 
9, 38 3,20 
9,55;3,31 

7, 2 10,12 3,45 
7,13 10,26 - " 

10,42 7,86 
7,30 
7,49 

7,29 
7,40 
7i05 

8,20; 
8,39 
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PADOVA por BOLOGNA ROI.OGNA pèr>ADjm^ 

.,^-^^„l—- -. ^ ^ 

f 
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VartenjiG 
da PADOVA 

ommSus 6.27 a. 
mÌBlù ii) 9jS0 » 
dirotto i ,M7 P' 
omnibus 6,48 > 

^diretto 12, 5 u. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

,o,43,;X^ 
r- 1 .", 

4,37 p. 
11,13 » 
2,49 a. 

;•. i . 

i- partehie 
,dA OOIjOp^ 

"diretto 12,45'aV 
misto m 4, 5 . 
omnibus 4,40 ' 
diretìo J5, 5 o.' 
omnibus 5, 4-« : 

1 ^ F 1 t • ^ 

ATrfvi 
a PADOVA 
3,43 a. 

8,r,5 • , 
3,13 p. ' 
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giaUIO pe^TlflE^I^-VICENZA L.VICJEN2A per THIENB-SGJHO 
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Schio - . 
Tluene , 
Duevilie , 
Vicenza . 

., part, 5,45, 
. , > 19, Ŝ  
• • • 6,.i7 
. arr. 6/37 

otnnìhjì inlBiS 

fl,20 
tì,37 
,P, 52 

10,12 

t . 

pom, 
È̂ i30 j Vicenza . ; part. 
5.ns Dóeville . 
6,10- Thientì i . 

6,32 Schio. arr. 

• ) ' àianib, 

&Dt. 
7,53 
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,3) L j , 40 
3,251 8, 2 
3,49 
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8,22^ 
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CONEGLIANO por VITTORIO VITTORIO per. CQ^: :GLIAN0 
'UmUiaimisto [misto i omn. 
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ant. pom;pom 
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